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Guerra o pace? 
Ecco il tema. Mentre i giornali turchi, 
con quella improntitudine che è loro propria, 
amano neppure discutibili — e i giornali 
saraceni di aleune capitali d'Europa lo vanno 
certa premura — le con- 
che l'Italia avrebbe in massima in- 
Îla cortese richiesta 
irandi Potenze per un eventuale compo- 
timento pacifico con la Turchia (premi 
tendo che per la cessazione delle ostilità 
pus est ante omnia il ritiro delle truppe 
rche della Libia). barometro politico 
ad un possibile cambiamento di 
peratura nelle alte sfere di Costantinopoli. 
Il che non impedisce (secondo il nostro 
mma da Parigi) che la Turchia, in 
qualche indiscrezione, avrebbe av- 
© Potenze, prima che queste le ab- 
comunicazione, non es- 

tabili le condizioni dell’Italia. 
îtiamo per credere: sebbene la 
giovani turchi sia capace 
convenienze, le quali, dopo tutto, 
> riguardare le Potenze, non arri- 
ai piedi della salita della Con- 


mo al buono. Un dispaccio da 
ntinopoli annunzia che S. M. Maomet- 
ha chiamato dall'Egitto, dove si era esi- 
:0 volontariamente, dopo la volgare som. 
mossa parlamentare del febbraio 1909, pro- 

contro di lui dai giovani turchi, che 

asciar la direzione del Governo 
ll’interno Hilmi pascià, che 
reva più tardi essere trattato dal piùal 
gono con gli stessi metodi. 

ess 


vede, questo richiamo del- 
che è la bestia nera dei 


Come -cgnun 
ptico Gran V 


conferire col Sultano dopo 
enza dalla politica militante, 
nificato. 

come è noto, fu quegli che 


ò » concluse il trattato per la e 
: 


sione 
»nia e dell’Erzegovina e che tentò 
«di energia di scuotere il Governo dal 
T morra — che altro non è — del 
0 di Salonicco. 
No. ricordiamo a questo proposito un giu- 
o in quell'epoca — febbraio 1909 
es e contenuto nel seguente di- 
>» ci sembra opportuno riprodurre, 
S) Londra, 16. — 1! Zimes constata la condizione 
dipendenza nella quale si trovano il nuovo Ministero 
arco e il Parlamento ottomano di fronte al Comitato 
P, 0 e dice che la esistenza di questo 
o è fatale al regime costituzionale, come 
to dell'opinione pubblica che deve ser- 


questo ente rivoluzionario, che rovesciò 
tismo di palazzo in nome della costituzione, 
e la situazione della Turchia è sempre rivo- 


4 Vienna, a Sofia, e 
sente n Kiamil 
lità. 
a di Hilmi Pascià mitiga l'impressione sta. 
sagionata dalla prova che questo 
al mondo della sua potenza, e le dic) 
> Gran Visir ha fatte sono soddi-facenti. 
dentem il 0 di condurre 
sci affari come vuole. Ma, se essa cambiasse indi- 
n potrebbe sorprendersi di veder terminare 
a che l'Inghilterra lo ha attestato. 
amento nel quale molti membri si sono im- 
egmati ad appoggiare una organizzazione di questo 
fatto un Parlamento libero ed il Go- 
© è emanazione di un Parlamento non libero 
€ che fatalmente può scatenare una tirannia (quella 
vani turchi) nella forma la più grave, è uno 
Governi più detestabili. 
ei 


amo ingannarci, perchè, quando si 
4 delle cose turche, di prevedibile non 
te che l'impre ma poichè noi non pos- 

mo che seguire gli avvenimenti del giorno 
per trame quell’apprezzamento e quel giu- 
à 1 buon senso, senza tante sofisti- 
on, suggerisce, questo consulto del 
tano con uno dei pochi clinici della po- 
a in Turchia, ci pare un indizio della 
sima e forse imminente catastrofe di un 
erno dei più detestabili, come lo chiama 

Times, quello della camorra dei gio- 

turchi, 

Ad ogni modo, ciò non deve distrarci dal 
nostro compito. 

In questa contingenza inevitabile del 
guerra per assieurarei il possesso di una pro- 
Fineia, che costituisce nm baluardo indispen- 


bile nel Mediterraneo per la difesa della 


enza dubbio anche altrove, si 


èscomparso un elemento 


hm evi 


G 


tra integrità territoriale — baluardo, del 
© saremmo in possesso da oltre trenta 
Dni. se la nostra diplomazia non fosse 


ita alla Conferenza di Berlino coi 
quanti di pelle di coniglio — il popolo ita- 
ano ha dato prova di una coscienza propria 
€ di uno spirito nazionale, che hanno supe- 
Tata qualunque aspettativa. 

_ Le stesse ragioni che indussero le altre 
fue Potenze a gettare l’àncora, unanelle 
acque dell'Egitto, l’altra in quelle della Tu- 
nisia e più in quelle del Marocco, hanno in- 
dotto l’Italia a far altrettanto nel golfo delle 

Uni, sostituendosi ad uno Stato che per la 
sua inopia ha isterilite moralmente e mate- 

‘mente tutte le regioni, dove, profittando 
e gare e delle rivalità tra le Nazioni 
li dell'Europa, potè stendere la mano 
în passato. 

Checchè dunque avvenga sulle rive del 
Bosforo, noi dalle rive del Tevere non ci 
dobbiamo preoccupare. 

e în Turchia ad un Governo detestabile 
ome lo qualificò il re dei giornali — si 
SN UGliTÀ un Governo illuminato dalla luce 
della ragione e non soltanto dai corruschi del- 
1 Mezzaluna, saremo ben lieti di trattare 
pa in éaso diverso continueremo la 
Reda fino a che il sole di Roma non irra- 
vera. come un tempo, sulle terre della Libia. 

‘on per nulla Giuseppe Verdi, che fu un vero 

Patriota, pose in musica la Forza del destino. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
i n ($) VIENNA, 19. L'Imperatore. rice- 


d ia È 
di Schombai mattina in udienza nel Castello 


Figo Ra Matin ha da Berlino: 
‘el circoli tedeschi si afferma che l'Imperat: 
Avrebbe espresso il desiderio che îl suo ricevimento 
di stasera all’Ambasciata di Francia abbia um carat- 
tere intimo. Sì assicura che poche signore sono invi 
tate. Trenta Persone soltanto, di cui quindici del- 
l'ambasciata francese, assisterznno al pranzo. E' la 
Seconda volta dal 1870 che l'Imperatore di Germania 
Si reca ufficialmente sul suolo francese, ciò che sem- 
bra indicare il desiderio di un accordo fra i due paesi. 

Gi (8) Berlî to. 19. L'Imperatore ha pranzato sta- 
sera all’Ambascinta di Francia, Erano presenti, tra gli 
altri, Oltre al personale ed alle dame dell'Ambasciata, 
Îl Cancelliere dell'Impero Bethmann Hollweg, il Se: 
frgtario per gli Esteri Kiderlen Waechter el'ex 
basciatore di Germania a Parigi Principe Radolin. 

E (S) Vienna, 18, Secondo In Zei, l'Ambaso tore 
turcoa Vienna, Mavrogeni bey, ha avuto un lungo, coi- 
Ioquio col conte Berchtoid, Ministro degli esteri sulla 
azione delle Potenze in favore della pace. 

(S) Vienna, 19. — La N. F. Presse dice che nonsi 
Ra nulla circa il progetto di fidanzamento dell'ex Rc 
Manuel colla principessa Elisabetta di Braganza, 

La famiglia di Braganza che risiede abitualmente 
x Sochenstein, presso Vienna, viaggia attualmente al- 

estero. 

. (9) Vienna, 19. — La N. F. Presse annuncia che 
il sig. De Giers, nuovo ambasciatore russo a Costanti- 
nopoli, lascia oggi Bukarest, ove rappresentava finora 


la Russia, per recarsi a. Pietroburgo ,chiamato per 
ordine dello Crar. 


— — 


li prestito delle banche tedesche alla Turchia 


3 NTINOPOLI, 19— Le infor- 
‘oni pubblicate all’estero cirea un pre- 
teso prestito fatto da Banche tedesche in que 
sti uitimi giorni sono assolutamente fanta- 
stiche. Non vi sono stati nuovi prestiti, ma 

*mplicemente il rinnovamento dell’anti- 


0 per un anno di 55 milioni di marchi con- 
eluso l'anno seorso sulla seconda parte del 
pi ito del 1911 e scaduto il 14 marzo, 


mediante una nuova commissione del 4% 
per trimestre. L'opzione accordata ai sinda- 
cati delle Banche tedesche per la seconda 
parte del pr del 1911 è prorogata al 
primo aprile 1913. F inoltre è assolutamen- 
te inesatto che si negozi un prestito a Berlino. 
(Ci volera poco a capire che il gruppo Bancario 
di Berlino-Vienna, che avera assunto i pren ito così 
detto, delle dogane {(perchè queste ne costituiscono 
la garanzia) non aveva fatto altro che prorogare l’an- 
ticipazione già ricevuta prima della guerra; 
| anticipazione che la l'urchia non avrebbe potuto 
liquidare se non col rienvato dell'opzione. che il gruppo 
assuntore ha invece rinviata all’aprile del 1913, 
BA noi parveinfatti così corretto il procedere del 
gruppo‘assuntore del prestito, che non ci permettem: 
mo la minima osservazione. (N. d. DI) 


—————€ 
DA PARIGI 


(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 20 (ore 1.10) — L'Amba- 
sciatore di Turchia Rifaat pascià. ha in- 
formato il Pres. del Consiglio, sig, Poincaré, 
che il Governo ottomano. avuta ufficios 
mente comunicazione delle condizioni poste 
dall'Italia alla pace, considera le condizioni 
inaccettabili. 

Eguale comunicazione sarebbe stata fatta 
dagli Ambasciatori di Turchia a Londra, 
Pietroburgo, Vienna e Berlino. 

Questa iniziativa dalla Porta, pres 
ma ancora che dalle Potenze le sia 
comunicazione ufficiale della rispe 
talia, per quanto strana, ‘sembra diretta a 
voler arrestare ogni ulteriore pratica. 

i annunzia in preparazione inn impor- 
tante movimento consolare che ocmpren- 
derebbe, tra gli altri. i posti di Torino e 
Genova 

— Telegrafano al Zemps da Costantino- 
poli che il Governo russo starebbe per con- 
cludere due accordi: uno con la Bulgaria 
e l’altro con l'Austria per far fronte a qual- 
asi eventualità nei Balcani. Si riec i 
proposito quello del 1897 col quale Russia 
e Austria si intesero per mantenere lo statu 
quo nei Balcani. 

— Il Re e la Regina del Belgio, provenienti 
da Antibes sono giunti a Parigi e si tratter- 

re quattro giomi. 
iteranno uffie! 
della Repubblica che off 
una colazione. 


— Un telegramma da Berlino al Y'emps 
annunziava il ritiro del Ministro degli Esteri, 
dandone anzi come già rassegnate le dimis- 
sioni ed accennando al probabile successore 
nella persona di Stumm, direttore della 
Sez. politica del zio diplomatico 
Ministero degli E; 0 dell'Ambasciatore 
di Germania a Wi ton, conte di Bern- 
storfî. 

Il telegramma aggiungeva che rei circoli 
pali tedeschi si riteneva probabile anche 
il ritiro del Cancelliere dell'Impero. 

Informazioni giunte nella serata smenti- 
scono completamente queste voci. 


Imente il Pres. 
rà in loro onore 


* 


KI (8) Parigi. 19. 11 Journal des Dibats constata 
che l'attentato al quale è fortunatamente sfuggito 
Re Vittorio Emanuele INI ha provocato, come doveva 
un'esplosione del sentimento patriottico in Italia. 
L'Italia intera si è raccolta intorno al solo Re. 

Il Journal des Dibuls ricorda le dimostrazioni con- 
finue, prolungate ed entusinstiche cui l'attentato ha 
dato luogo e fa l'elogio del Re intelligente, prudente, 
saggio, modesto e riservato. La popolarità della Coppia 
Reale Italiana, soggiunge il giornale, così unita e così 
mirabilmente devota ellesua nobile missione, è andata 
continuamente aumentando dopo il terremoto di 
Calabria e Sicilia. La guerra e l'attentato la consacrano 


sempre maggiormente. 


DA BERLINO 


(Gervizio speciale del « Popolo Romano »), 


BERLINO, 19 (ore 15.3). — La voce che 
l'Imperatore abbia rinunciato a recarsi a 
Corfà è completamente falsa. Il viaggio sarà 
soltanto ritardato per ragioni facili ad in- 
tendersi, cioè lo sciopero dei minatori, non 
ancora risoluto, ed i progetti di legge mili- 
tari e navali non ancora pronti. E° perfetta- 
mente spiegabile, senza ricorrere a-notizie 
sensazionali, che l'Imperatore prima di al- 
lontanarsi da Berlino per alcune settimane 
voglia vedere definite o pressime ad esserlo 
queste due questioni. strinse 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


Parlamenti esteri 
GRAN BRETTAGNA 
Salario minimo pei minatori 


Boa , 19. Camera dei Comuni. — Asquith 
(Pr. Ministro) presenta il progetto di legge relativo 
allo sciopero dei minatori. 

Rileva l'assoluta necessità di tale progetto e della 
sua immediata approvazione. Soggiunge che il Go- 
verno ha deciso di regolare la questione mineraria 
mediante una legge soltanto quando ha perduto la 
speranza di raggiungere la soluzione mediante un'ac- 
cordo e quando la rapida fine dell’attuale arresto del- 
l'industria carbonifera divenne una necessità di primo 
ordine nell'interesse generale. 


Su propposta del primo Ministro si decide di appli- 
care alla discussione del bill relativo al salario minimo 
dei minatori una procedura celerissima e di dedicare 
le sedute di oggi di giovedì e di venerdì alla discussione. 

Asquith spera che la Camera dei Lordi terrà seduta 
sabato per approvare il diff. L'oratore spiega che il 
bill ha carattere temporaneo e la durata di un solo 
triennio, riguarda soltanto il caso particolare e non 
oltrepasserà tale portata. Esso avrà effetto retront- 
tivo nel senso che i minatori avranno i! diritto dal 
giorno della ripresa del lavoro, al salario minimo 
che sorà fissato ulteriormente da una Commissione 
regionale. 

Asquith prosegue: Gili operai potranno ottenere 
il completo pagamento dei salari per mezzo dei tri- 
bunati. Le commissioni regionali incaricate di 
il salario minimo fisseranno anche la quantità minima 
di lavoro che gli operai sono tenuti a fare in cambio 
del salario minimo; in mancanza verrà loro rifiutato 
il salario. 

Il Hill non contiene alcuna sanzione penale. Il pa- 
drone deve pagare il salario minimo fissato dalla 
commissione regionale, ma non è obbligato ad aprire 
la miniera, come i minatori non sono obbligati a 
discendere nei pozzi. Il dil{ modifica la situazione in 
questo soltanto: che verrà stabilito il principio del 
salario minimo e non vi sarà più difficoltà ormai, 
con un po’ di buon senso e di equità, nel determinare 
entità. 

Bonar Law (leader degli unionisti) ritiene che può 
darsi che il rimedio sia peggiore del male. L'oratore 
studierà il bill, ma non_se ne fida: egli vede in esso 
un precedente pericoloso e teme che venga esteso ad 
altre industrie. Infatti, egli dice, il principio del sa» 
lario minimo ha soltanto lontanissimi rapporti con 
le condizioni del lavoro in luoghi difficili; ecco dunque 
che il principio del salario minimo verrà esteso a tutte 
le industrie i cui operai saranno uniti in unsindacato 
forte come quello dei minatori per poterlo imporre 
al Parlamen 

Vogliamo incoraggiare tutte le industrie, dice l’ora- 
tore, a costituiri in potenti sindacati. Il ill non con- 
tiene alcuna garanzia seria sul lavoro equivalente al 
salario minimo; si tratta di una misnra occasionale 
per togliere di mezzo una difficoltà. 

Ramsay Macdonall, del partito del lavoro, avrebbe 
preferito molto che î padroni si fossero accordati con 
i minatori. Dal momento che la Camera si pone sulla 
via di legiferare in questa materia dei confiitti fra 
capitale e lavoro occorre che vi faccia bene attenzione. 
Ciò che impegna per sempre è il primo passo. La 
Camera dovrà poi discutere uma quantità di progetti 
analoghi. 

I labouristi si augurano che si includa nel bill 
la scala dei salari proposta dai minatori. Essi deside- 
rano che ì minimi siano f ” 

I labouristi reclameranno certi miglioramenti al 
bill per mezzo di emendamenti, ma daranno tutto il 
loro appoggio al principio stesso e faranno tutto il 
possibile perchè il bill sia votato in una ferma che 
possa dare soddisfazione a tutti gli interessati. 

Si approva in prima lettura, per alzata di mano, 
il bill relativo al conflitto carbonifero. 


Politica estera. 


Echappe domanda se l'Inghilterra iparteciperà ai 
negoziati franco-marocchini relativamente alla isti- 
ne del protettorato francese sul Marocco e, în 
caso negativo se la Inghilterra porrài suoi buoni uffici 
a disposizione delle parti interessate qualora detti 
negoziati fossero difficili e prolungati. 

Sir E. Grey risponde che il Governo inglese non 
parteciperà affatto a tali negoziati e che la mediazione 
non sarà rifiutata se verrà richiesta. Sir Grey soggiun- 
ge che nel caso attuale non si tratta che di un dissidio 
fra amici. 

Echappe domanda se l'Inghilterra debba disinte- 
completamente del Marocco. 

Sîr E. Greyrisponde: La nostra situazione al Marocco 
è stata definita da giò che è stato detto alla Came, _0 
dalla dichiarazione che noi abbiano fatto nel 191 
sulla nostra attitudine. 

Ford domanda se le nazioni protettrici dell'isola 
reta abbiano invitato la Germania e l'Austria- 
Ungheria ad agire di concerto con esse per lequestioni 


rei 


dell’isola stessa e se i detti Governi si siano rifiutati 
di far 
Sir E. Grey risponde negativamente ed aggiunge 


che le potenze protettrici si sono accordate al fine 
di mantenere lo staft quo nell'isola di Creta. Esse non 
hanno invitato alcuna altra potenza a condividere 
questa responsabilità non certo molto piacevole, ma 
se le difficoltà aumenteranno e provocheranno compl 
cazioni al difuori dell'isola Sir E.Grey spera che le al- 
tre potenze, compresa la Germania e l'Austria Unghe- 
ria si porranno d'accordo fra di loro;e ciò egli desidera 
vivamente. 

Sir E. Grey ritiene che questo desiderio sia condi- 
viso anche dalle altre potenze. 


FRANCIA 


(8) Parigi. 19. Si approvano con 425 voti contro 

78 crediti supplementari di 69 milioni per le opera- 
zioni militari al Maroeco. 

Rispondendo ad analoga interrogazione Millerand 

uerra) dichiara che la Francia arruolerà i Ma- 

, ma queste forze così reclutate serviranno 


Poincaré (Pres. del Consiglio) di 
verno prevede che crediti importanti saranno pro- 
ilmente necesgari l’anno prossimo e che esso non 
può impegnarsi a non oltrepassare la cifra delle som- 
me stanziate. 

Continuando la discussione della riforma elettorale, 
si approva con 288 voti contro 236 un articolo che 
stabilisce che ogni elettore disponga di tanti voti per 
quanti sono i deputati da eleggere nella circoscrizione, 

($) Parigi, 19 — Senato — Continua la discussione 
della interpellanza Debierre sulla politica scolastica, 

‘De La Haye si lagna dei manuali scolastici e chiede 
il rispetto della neutralità religiosa. 

La discussione termina con l'approvazione di un or- 
dine del giorno, presentato da Combes, Rattier e 
Maurice Faure, che esprime la fiducia del Senato nel 


«Governo per assicurare la difesa della scuola laica e 


continuare, per quel.che riguarda l'istruzione pub- 
blica, la politica tradizionale {del partito îrepubblican 

Questo ordine del giorno è approvato con 237 voti 
contro 36. - 7 


La pena di morte 
LETTERA DI BALDASSARRE LABANCA 
DEL R. ATENEO DI ROMA 


Mio egregio Chanret, 

Leggendo il vostro primo articolo sull'iniquo at- 
tentato al Re osservai che il ponderato giornale non 
sarebbe alieno che in Italia si ripristinasse la pena 
di morte per alcuni delitti eccezionali, dopo che 
si abolì del tutto, per amore di civiltà,e per onorare 
il Beccaria, che fu il primo ad annunziarne neces- 
saria l’abolizione. 

Dopo la morte del Re Umberto, inflitiagli a 
Monza da uno scellerato anarchico, i0 scrissi Pochi 
ricordi (Agnone, tipog. sannitica. 1900). In essi, 
tra gli altri, ristampai la Commemorazione 
per la. ucisione di Umberto che aveva fat 
l'eminente diplomatico e filologo Costantino N 
gra alla colonia italiana di Vienna, il 5agosto 1900 
Nella sentita e bella commemorazione leggesi 
«Umberto soffriva nel sentir dire che l'Italia — 
dove per amore di civiltà era stata abolita la pe- 
na di morte — era considerata come il paese de- 

accoltellatori e degli assassini a tradimento.» 
In pie’ di pagina osservai che d’abolizione della 
pena di morte per amore di civiltà, è una funesta 
illusione vecchia e nuova. Gl'individui malvagi, 
di pessima intenzione, non diventano migliori e 
civili, eliminando tra le pene il patibolo, anzi si 
dispongono ad uccidere con più facilità.» 

Poi aggiunsi. «Bisogna persuadersi — maestra 
la storia — che ancora in un grado massimo di 
civiltà non mancano mai spaventevoli malfatto- 
ri, peri quali il Governo ha il dovere imperioso non 
di abolire la pena di morte, ma di abolire la loro 
vita. Perchè nella storia del mondo sociale come 
non mancheranno mai dei terribili delinquenti, 
peri quali. deve esistere il palo di morte, così non 
mancheranno mai degli ammirabili benefattori, 
ai quali innalzarsi pubblico monumento dai cit- 
tadini.» 


Cet 


Non bisogna dimenticare che l'Italia promulgò 
l'abolizione della condanna a merte, quando si 
trovava în un grado di civiltà inferiore ad altre 
nazioni civili di Europa,le quali avevano ed hanno 
nei loro codici la pena di morte. Sanzionata l'abo- 
lizione, a me toccò la indicibile amarezza di vede- 
re nel libro Irreligion de l'avenir (Parigi, 1887) del 
dottor Guyon, messa in canzonatura l'Italia per 
aver cancellata dal Codice la pena di morte, pur il 
popolo essendo più disposto a delitti che non gli 
altri popoli inglese. francese 0 tedesco. Scorgendo 
ben meritate le beffe del Guyou, serissi un vibrato 


articolo contro gli abolizionisti della Camera, » 
capo dei quali era Stanislao Mancini. 

Alcuni stimano che nel paese di Cesare Becea- 
ria, autore famoso del libro: Dei delitti e delle pene 
(1764) è, per così dire, una stonatura la legalità 
della pena di morte nel Codice italiano. A dir vero 
il libro venne scritto di fretta appena in due me. 
si, e contiene più frasi a sensazione, di rettorico 
sapore, che un profondo studio giuridico e stori- 
«co sulla questione. Apparve in un momento che sì 
era universalmente sdegnati delleesecuzioni spet - 
tacolose peri condannati a morte, come se simi- 
li spettacoli potessero infiuire sulla civiltà dei po- 

oli. 
PIT litro del Reocalia tempesta ragionevolmen- 
te contro siffatta persuasione, e da tal lato il la- 
voro Dei delitti e delle pone èsempre degna di consi- 
derazione. 

Ma oggi è necessaria la meritata pena per delit- 
ti mostruosi dopo riconosciuto dal magistrato 
l’autore, non per semplici indizi, bensì con prove 
indubitabili e indubitate. 

In Italia dal 1860 in poi 
a salti, anzichè a passi misurati per alcpne 
riforme. Nel proposito non è male ricordare sto 
to: Errare humanum est, în errare autem perséve» 
rare diabolicum' 

Un'altra illusione è il credere che agli ostinati 
delinguenti non faccia paura la pena di morte. Nel 
la Biblioteca del Senato deve esistere un' docu- 
mento da cui risulta quanto segue: Essendosi in 
Toscana pubblicato il Decreto, che annullava la 
pena di morte, un prigioniero ammazzò il giorno 
appresso il custode della carcere. Volendo il Go- 
vemo farscomparire il perverso prigionierosi valse 
della pratica usata dalla Inquisizione, quando 
non voleva che si sapesse come perissero alcuni 
ribelli eretici. er sui 

Foma, 19 marzo 1912 -* 3 
«. B. LABANCA 


i è andati spesso 


ns 

Il conte dott. Emiliano di Parravicino che con- 
dusse in piazza del Quirinale la prima dimostra» 
zione delle ore 10 il giorno]l4 e indisse, fra l’en- 
tusiasmo popolare di protesta contro l’attentato, la 
seconda dimostrazione delle ore 14, cì scrive: 

« Plaudo di gran cuore alle parole altamente civili 
del Popolo Romano, per ristabilire la pena di morte 
contro tutti i rei certi di assassinio e per gli attentati 
alla vita dei Sovrani. Cesserebbe, in parte almeno, 
il triste primato dell'Italia nella percentuale degli as- 
sassinii. La pietà vera dev'essere per le vittime inno- 
centi non per gli assassini. 


li conflitto 


Da Tripoli. 


($) TRIPOLI, 18 (ore 18,55) — Nell’at. 
tacco dell’altra notte contro la ridotta N° 
di Gargaresch la mahalla araba ha avuto ot- 
to morti e numerosi feriti, tra cui il capo Has- 
si Kesama. 

Stamane il governatore generale Caneva 
ha visitato la sezione di artiglieria montata 
su camelli. La sezione, ottimamente equi- 
paggiata e comandata dal capitano Tappi, 
ha eseguito rapidi e sicuri esercizi. Tanto 
gli ufficiali che i soldati si sono dimostrati 
praticissimi. E 

Il gen. di Carpeneto ha assunto il coman- 
do della brigata di cavalleria. È 

Il giudice Menzinger ha assunto la presi- 
denza del tribunale. 

neÎ 

(S) TRIPOLI, 18 (ore 21,15)— Il diri- 
gibile ha fatto una ricognizione a Zanzur 
ed ha lanciato bombe con un’azione com- 
binata con la batteria De Suni, che ha spa- 
rato varie cannonate a tiro rapido. 

Stamane nn arabo ha tentato di passare 
i reticolati a Chara el Carti, ma è stato ar- 
restato dal tenente Zerraioli. Egli era san- 
guinante al viso e alle gambe e non ha volu- 
to parlare. 


Gli ospedali della Croce Rossa a Tripoli. 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

TRIPOLI, 1V4. — Dopo avervi in una mia pre- 
cedente lettera parlato dei servigi che la Croce Rossa 
italiana tiene in Libia, mi corre l'obbligo di acconna- 
re oggi agli ospedali da campo che funzionano così 
bene insieme agli ospedali della sanità militare sotto 
l'alta direzione del generale dott. Sforza. 

Ho visitato degli ospedali da campo i N. 27 (Mi- 
Tano) e 53 (Padova). Ciascuno è capace di 50 letti che in 
casi urgenti possono essere portati a 80. f 

Vi si accolgono ufficiali e soldati, malati e feriti, 
eil trattamento relativo è sostenuto dalla Croce Rossa. 

Ogni ospedale ha un capitano medico - direttore - 
quattro medici, un farmacista un ufficiale commissario 
un contabile, 43 uomini di truppa in maggioranza 
ttendenti dell'Esercito e 2 conducenti. 


infermi, una d'isolamento e un’altra per le operazio- 
‘urgiche; due per la truppa, altrettante per gli 
afficiali, e poi quelli del magazzino e della farmacia. 

L'ospedale n. 27, invece delle tende, dispone di so- 
lide baracche per gl'infermi e i feriti, costruite dal 
genio militare. Lo dirige il cav. Fano, distinto capita- 
no medico, ed è arricchito di un gabinetto di miero- 
scopia utilissimo per tutte le analisi ed osservazioni 
scientifiche, tantochè ad esso ricorrono gli altri ospe- 
dali da campo. 

Il cav. Fano ha impiantato anche una lavanderia 
a vapore unica a Tripo.li. 

Tutti gli ospedali posseggono i mezzi per steri- 
lizzare l'acqua e baracche per sale operatorie. 

I militari infermi dormono su letti da campo co- 
modissimi. Essi sono curati amorevolmente dai medi- 
ci della Croce Rossa e fraternamente assistiti dai bra- 
vi infermieri che seduti presso di lorocon lieti discor- 
si mantengono alto il morale dei feriti. 
ss 


II prof. Pancrazio ghe con tanta valentia dirige l’o- 
spedale 53 di Padova, come il dottor Fanoegli altri 
egregi sanitari della Croce Rossa fanno a gara nel 
disimpegnare con amore ed intelletto le'loro mansioni 
tanto da meritare gli'elogi di tutti. 

Quando scoppiò l'epidemia colerioa tutti gli ospe- 
dali della Croce Rossa funzionarono da lazzaretti per 
esclusivo uso dei militari e sotto la personale direzio- 
ne del maggiore medico cav. De Castro, il distinto 
sanitario addetto alla Legazione di Addis Abeba, già 
medico personale dell’Imperatore Menelick, ed ora, 
per la guerra, sopraintendente.di tutti i servizi sani» 
tari presso gli ospedali; .. È 


italo-turco 


La fortissima e stimata ditta tedesca, Mantelba- 
um di Berlino, con squisito pensietg, ba voluto dorfu 
re alla nostra Croce Rossa, ventifaila sigarette scelte, 
che l'on. Negrotto, sempre instanoabilé e vigile, 
facendo distribuire a tutti i militari ricoverati “negi? 
ospedali della Croce Rossa, 

Per gli ufficiali infermi il filantropico industriale 
tedesco ha inviato delle sigarette finissiihò; fap 

di 


ns i 


tare il suo prezioso aiuto 

ai più miseri beduini che quì vivono in istato 

gio. Fino a due settimane fa una cinquantina di talî 
famiglie crano attendate sotto capanne di 
pezzi di stagno, di cartone e stracci, alle porte della 
città, pressoil mercato del pane costituendo peri» 
colo imminente per lo sviluppo di epidemie, tenuto 
conto del modo onde vivano. Sono individui la mag- 
gior parte del Fezzan, neri comeil carbone, che passa- 
no l’esistenza animalescamente acogtastati gli uni 
sopra gli altri, senza mai spogliarsi, senza conoscere go: 
qua, recipienti per cucina, biancheria ecc. Questi di- 
sgraziati ricoperti di miseri brandelli sî cibano di er- 
be, di radici cce, A questi le nostre autorità hanno, 
con spirito umanitario, dedicato lapiùvigile attenzione. 

Giorni sono, per ordine del Questore, e alla presenza 
dello guardie, tutta questa gente ammonticchiata in 
un raggio molto ristretto di terreno, ebbe l’ordine 
di sfrattare con tutte le masserizio © capanne per un 
altro domicilio, preparato dal Comune, a 500 metri 
dalle porte della città ein una località sana e spazio. 
sa. Le misere capanne, furono trasportate nel nuevo 
campo e messe, a debita distanza l'una dall'altra. 

La Croce Rossa ha voluto pensare anche a questi 
miseri ed ha impiantato colà un posto sanitario diret- 
to dall’egregio dottor Del Zoppo assistito dal giovane 
marchesino Pes di Villamarina figliuòlo della Dama 
d’onore di $. M. la Regina Margherita, il quale con 
passione ed amore presta un prezioso serdizio alla 
Croce Rossa in qualità di semplice infermiere. 

Ebbene questi duo benemeriti vivono în mezza 
al campo dei beduini, © pensano a curarli, a far ese- 
guire delle generali ed abbondanti disinfezioni ogni 
giorno danno consigli per la cottura delle vivaride ecc. 

Comprenderete quanta utilità possa avere questa 
missione di carità. { 

Le Autorità fanno somministrare , peri più 
poveri e per gl'infermi,della farina d'orzo,dpl lardo eco. 

La Croce Rossa pensa poi alla somministrazione 
gratuita delle medicine. 

Speciali 2aptié fanno notte e giorno, un complepo 
e utile servizio di polizia tanto nell'interno che nel. 
l'esterno del campo dî beduini. 

Così pure la Croce Rossa inyia ogni giorno i suo 
sanitari, diretti dal capitano Moscioni, oasi ove 
le altre Autorità fanno opere di penetrazione pacifi- 
ca, e la Croce Rossa ha impiantato ambulanze 
per la cura gratuita degli indigeni abitanti nello cam- 
pagne che mentre vedono guardate le loro-proprietà 
dai nostri esemplari carabinieri comandati dall’egre- 
gio capitano Andreini, sono anche assistiti e curati 
amorevolmente în caso di malattie, 

"e 

Così ogni giorno che passa, piò fiduciosi si appresa» 
no ai nostri posti e pieni di fede ricevono le cure. 

Preziosissima è dunque la missione delia Croce Ros: 
sa cui presiede l’illostre senatore Taverna, in Italia, 
© nella Libia l’egregio marchese colonnello Negrotta 
assistito dal valente capitano Di Giovanni. 

A tutto pensa © a tutto provvede la Croce Rossa che 
gode tutte le simpatie degli italiani ma riceve in tem- 
pi normali pochi aiuti finanziari. Ora però con l'at- 
tuale corrente di ardente patriottismo tanto i conna- 
zionali quanto i fratelli residenti all'Estero; fanno a: 
gara a somministrare il danaro che a profusione la 
benemerita Associazione spende in scflievo dei feri- 
ti e degli infermi. 

Ma anche a guerra finita big 
tinuino a sostenere la Croce o 

L'associazione, su circa: 38 milioni d'italiapi, con- 
ta appena 17 niila soci, mentre le suo consorelle este- 
ro hanno centinaia di' migliaia di soci. 

prertagziinz tetta, An Mensili, 5 


- e 


i, allo ambulanze ecc, Ja Cr 
de 
ivage 


che gl'itallani con-, 
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Deliberato nel giomo 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, e’intima il 27 Pultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che "inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche © l'intimazione del blocco 
sulla costa libica. 

Ottobre, 


Sbarco dî marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
Pieri pe pico dell'esercito il 10 a To 
ella ,18a 119 
(Gi viva forza) il 31 x Home ica 
, Frequenti attacchi nottumi a Bumeliana a comin. 
Ciare dal 10. 
Novembre. 


vfpedigalpollioe 1888 e si mana (gior. 
no 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla Tripoli- 
tania e la Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
n Tripoli; i bombardano Zuara, Tagiura, Misurata © 
caserme della costa arabica 

I 6 si riconquista la batteria Hamidiè eil 26 lin 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 


bb: ste. 
“oa Dicempre. 


Sì respingono frequenti attacchi nei giomi 1 ad 
Home, 5, 11, 15, 21, 23, e 25 a Bengasi; 2a To 
bruk; i 7,il166il 26 a Dema 

11 4 battaglia e cocupazione di Ain Zara; il 13 cow 
Fazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzun 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 

ANNO 1912 
Gennaio 

Combattimenti in massima di non grande entità: 
TI, 14, 29 a Tobrak; il 5 ad Homs il 12 a Birel 
Turki; il 13, 18, 23, 29, 30, 31 = Bengasi; il 17 a Derna, 
il 18 Gargaresch, il 28 (più importante) ad Aio Zara 

11 7 battaglia navale di Konfuda, 

1119 si occupa stabilmente Gargaresoh. 

11 17,19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Altaba; 
Moka e Giabbanah. 

} 21 si notifica il blocco delle costa di Hodeida. 

3} 15, 18, 25 incidenti del Manoubs, del Caribage, 
del T'avignan È 


1. 3. 14— Bombardamenti costa araba. 

— Affondamento navi turche in Beirut, 
. 5. 7. 17. 23.— Piccoli attacchi a Tobruk 

3. 22— Avvisaglie e il 10 violento attacco not- 
turno a Derna 

5. 13. 17. 27.— Piccoti scontri a Bengasi, 

1.— Attacco notturno ad Homs e il 27 occupa 
zione del Mergheb, 

3. 6.— Avvisaglie n Gargareso, I 

25.— Promuigazione della leggo di sovranità sulla | 
Libia, | 

Marzo. 
1 — Giunge ad Aziziah seconda spedizione Mez- 
zaluna rosea. Generale Ciancio assume carica di capo | 
jcre corpo di spedizione. 
festa de Mevluà (Natale musulmano). 

Giungono a Bengasi da Angila notizie di neutralità 
delle tribù locali e dei Senussi, 

Nella notte 1-2 scontro di predoni con nostri a- 
abi armati nell’oasi di Tagiura, 

Ricognizioni che Fethi bey è a Suanî 
ben Aden: N a Fondne ben Gascir; un 
nuovo campo si è formato ad El Attala, Elogio del 
Re ai vincitori del Mergheb. 

2 — Nella notte 2-3 trecento arabi attaccano la 
ridotta n. 3 a Gargaresc e sono respinti. 

8 — Giuramento sul Corano degl’indigeni della 
banda del Garian I 

Cruento combattimento a Derna iniziato alle | 
7 e durato fino a notte, 

4 — Muore a Taranto il vice ammiraglio Aubry. 

Una torpediniera italiana bombarda i forti di 
Sceik Said; un incrociatore bombarda Dubab, Festa 
ilei Marabutti con intervento nostre autorità, 

Nella notie precedente gruppi di arabi su larghis- 
simo fronte fanno fuoco contro le difese d'Ain Zara 
1l capo dei Senussì di Tripoli visita il prefetto Men- 
cinger. 

Ricognizione del battaglione eritreo con incantro 
dlel nemico a Bir Rodan Scerif, 

©. Prima ascensione dei dingibili P? e P3 a Tripoli 
Prima ricognizione della banda del Garian. 

Sospesi gli sbarchi a Bengasi pel mal tempo. 

6. Attacco notiurno del Mergheb iniziato alle ore 
22 del 6, 


e del * aprile în Libia. 

7 — Comincia a funzionare a Tripoli il nuovo faro 
nutomatico visibile a 26 miglia di distanza. 

Il campo nemico a Derna è trasportato più lontano, 

Ricognizione di più battaglioni con artiglierie a 
sud della ridotta « Foint » a Bengasi 

8. — Il generate Coardì di Bagnasco (Cavalleria) 
è destinato a Tripoli il 

9. — Secondo notizie turche, lo Sceicco Saiful ha 
sconfitto i Djimans, partigiani dell'Iman Yahi 

10. — 1500 arabi con gruppi di regolari turchi at- 
taccano una ridotta d’Ain Zara. Ripresi gli sbarchi 
a Bengasi. 

11. — Il 34°, il 20° ed il 21° fanteria con due batterio 
respingono un violento attacco a Tobruk. 

La Camera italiana approva le spese di guerra in 
215 milioni a tutto febbraio. Tutta la flotta acrea 
fa ricognizioni a Tripoli. 

12. I.dirigibili lanciano bombe sui campi nemici 
tra Zavia e Bir Terrina, Sette battaglioni tratti dai | 
reggimenti 4. 57. 63 e 79 concinque batterie e quattro 
squadroni più il reparto savari escono dalle grandi | 
ridotte di Fojat e battono masse nemiche forti di più 

6000 nomini con artiglieria. Giunge notizia della 
Missione Sforza dal Garia: 

18 - S'inaugura la stazione radiotelegrafica fissa 
a Bengasi. 

La Varese spara contro una carovana di 200 cammelli 
ad ovest di Tobruk. 

14. La mahalla di Terhuna si è spostata verso l'uadi 
Rebea. 

- Felice esperimento di voli notturni con areo- | 
plani a Bengasi. 

Promozione per straordinario merito di guerra del 
gen. Ameglio. 

16 - Sassi-Cherama capo gruppo del Yefren attacca 
con trecentoarabi alle ore 4 la ridotta n, 3 di Gargarese. 

Il Ministro San Giuliano consegna agli ambasciatori 
delle grandi potenze un promemoria contenente, în 
risposta al passo fatto da loro il 9 corrente le condizioni 
alle quali l’Italia consentirebbe alla cessazione delle 
ostilità. 

17 - Tornano a Tripoli dalle Tremiti 50 arabi gra- 
ziati. 


(1) I numeri contenenti îl Diario particolareggiato 
delle operazioni nei primi mesi della guerra si possono 


| Più tardi però seppe che l'in 


| ciare il furto ai carabi 


{ di anni 62, Il poveret 


tichiedere all’amministrazione. 


ATTI DEL GoveRNO 

La Gazzetta Ufficiale del 18 contiene: 

R. D. col quale vengono costituiti aleuni Consorzi 
di comuni per la riscossione delle imposte dirette 
nel decennio 191322, 

R. D. contenente disposizioni circa determinate 
indennità e gettoni di presenza ai membri del Consi- 
glio superiore dell'istruzione pubblica. 

RR. DD, sifleitenti ; Aggiunta di posti alla tabella 
F del liceo-ginnasio di Milapo. Approvazione di rego» 
lamento di tassa bestiame. Approvazione di statuto 
di une Fondazione, Erezione in Ente morale. 

RR. DD. che stabiliscono ie sezioni elettorali delle 
Camere di commercio e industria. di Messina e di 
Reggio. Calabria. 

‘Rel, e RR, DD, per lo scioglimento dei Cons; com. 


di Borello (Reggio' Calabria). ; «| «5a. 
Elenco dei candidati riusciti idonei nel concorso a 
posti di ragioniere di-4* classe nell’Amministrazione 
Centrale del Min. dei LL. PP. - Avviso pei ruoli di 
rzianità id., id. è 
Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del- 
l'Interno e della Guerra, © > > > 


«——T—_—— liceo 
Dalle Provincie ‘ 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
- Alta Italia. ; 

Treviso, 19.— Si ha ds Meolo che in quella chiesa 
appartenente alla diocesi di Treviso, il pittore prof. 
Beni ha scoperto nove magnifici quadri del Tiepolo 
con la firma e la data dell’anno 1758. 

Della scoperta venne informata la Direzione di 
Belle Arti. 

Milano, 20 (ore 3) — Da Sirmione, sul Lago d 
Garda. giunge notizia di una tragedia passionale 
colà avvenuta. Da alcuni giorni erano là giunti e 
avevano preso alloggio in un albergo il conte Bene- 
detto Barbaro, capitano del 9° regg. artigi. da for- 
tezza. di anni da Padova, e la signorina Maria 
Scarani di anni 20, milanese. i conducevano vita 
ritiratissima, non uscendo che alla sera per una gita 
lungo le rive de! lago. Ieri sera però non feceroritorno 
all'albergo. 

Stamane un pescatore trovava presso l'imboccatura 
delle grotte di Catullo il capitano e la signorina ca- 
daverî. Dalle indagini subito iniziate dall’Autorità 
sembra che entrambi si suicidarono. 

Le cause della tragedia non sono accertate. Indosso 
al capitano furono trovate alcune lettere dirette a 
parenti î. In una di esse il suicida manifesta 
il deside fanciulla. 


f Italia Centraley®. 


Firenze, 19: ie: in unì tto delle Casci 


» Spolto presso È 


elegantemente vestito. Venne trasportato 
ma il suo stato era gravissimo e il po 
‘ver potuto pro- 
fu trovato al- 
into che rendesse l’ide, 
de che la morte si 
namento colla s‘ 
Perugia. 19 (ore 21); 
ri da Foligo, 
19 per Roma. Nello seompartimento 
Il Pallucca preso da uno strano 
egliato a Roma da un frena- 
‘è che al Pallucca avevano ta- 
i ventimila lire in biglietti da 
mille © da cinquecento 


Italia Meridionale} 

Napoli, 19 (ore 17. Ile 16, è cominciata 
nel d) 21 0 l'immissione dell’acqua. 
La S. Giorgio galleggia perfettamente. Essa uscirà 
dal bacino nelle prime ore di giovedì, 

— Oggi è terminato lo scarico del piroscafo turco 
Rescauer, catturato a Catania. Conteneva tra l'altro: 
cartucce fucili Martini 3.000.000; cartucce per mi- 
tragliatrici un milione; shrapnels 300; 4 casse bali- 
stite; fuci Mause) fucili Martini 1300; cannoni 
montati 2; mitragliatrici $; sciabole 400; baionette 
1490; inneschi per cannone 300; bardature 8; calze 
di lana 90.000; macchine da cucire 4; 

giorni l'equipaggio del Rescauer partirà per 
il Pire. 

HI (S) Napoli, 19. Oggi nella caserma dell’11 -ber- 
saglieri a Pizzo Falcone ha avuto luogo la consegna di 
una corona di bronzo offerta dalle signore degli uffi. 
ciali destinata al cippo di Henni, là dove l’eroicoreg- 
gimento si coperse di gloria. 

Era presente alla solenne cerimonia l'intero reggi- 
mento al comando del Tenente colonnello Pasquali. 
le signore degli ufficiali e molti invitati. 

Dopo la consegna fu proceduto alla distribuzione 
delle medaglie di argento ai bersaglieri premiatiin 
Tripolitania. 

La cerimonia è stata chiusa da un patriottico di- 
scomo del col lo Pasquali. che con brevi parole 
ha rievocato i forti caduti lontano per la gioria d’Italia. 


Provincia Romanaj 


Civitavecchia, 19. (L). — jerì partirono per Vi. 
terbo, per e ‘gati al 60 fant., circa 200 sol. 
dati del 59 fant. qui di stanza. 

Come è noto il 60 è stato destinato per sostituire 
alcune truppe nella Tripolitania. 

La popolazione volie dare il saluto ai partenti ac- 
compagnandoli alla stazione ed acclamandoli. ripe- 
tutamente. Il concerto comunale nonchè quello del 
59 precedevano il corteo. Gli alun 
niche e quelli dello elementari seguivano Ja truppa. 

Marino, 19: Il possidente Alessio Andreuzzi aveva 
dato in consegna al vignarolo Luigi Belli delle canne 
per un valore di L. 240, Teri si presentò al Belli 
individuo dicendosi incarcate dall'Andreuzzi di 
rare le canne. E il Belli, buon uomo, gliele consegnò. 
duo presentatosi era 
‘on gli rimase altro conforto che di d 
ri, che harino iniziato le in- 


un ladro. 


dagini. 

Colonna, 19: Nell: tenuta Pantano. Borghese tale 
Tommaso Letorrav rubò la scorsa notte x} possi- 
dente sig. Gibelli un cavallo ed un csrrozzino coi re- 

ivi finime: Fino ad ora l'audlace ladro non fu 
arrestato, 

Viterbo, 19.— Si la da Vitorchi 

piò improvvisa 

ate l'operaio Salvaturo Salombeni 

venne giudicato all'ospedale 
in pericolo di vita, Nella miglivre ipotesi il disgra- 
iato rimarrà cieco © privo di una mano, Up altro 
speraio, tale Giovanni Arezzi. riportò lievi scottature 

— 
Servizio radiotelegrafico, 

Il Ministero delle Poste c dei Telegrafi 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscal 
ranno in comunicazione oggi, 20, con le sott 
stazioni : 

Re Vittorio, Doerfflinger, Ciacinvati è Cedric, con 
Capo Mele ed Isola Ch 
Isola Chiesa - 


che ieri 
ente una Di 


— Duca d'Aosta, 

no di Trapa 
a), con Ponza, Capo Spe- 
uliano. di Trapani — Laura 
con Capo Sperone, Isola Chiesa, San Giuliano di Tra- 
pani e Forte Spuria — Sazonia, con Venezia Arsenale 
€ Monte Cappuccini (Aricona) — Orsora, con Forte 
Spuria. e Taranto — Arch Taranto e S, Maria 

di Leuca — Mala, con Taranto, 


Dopo l'attentato al Re. 
NELLE PROVINGIE 

(6) Lucca, 19 — Stamane nella Cattedrale di San 
Mastino è stato celebrato un sulenne Te Deum per lo, 
scampato pericolo dei Sovrani. Alla cerimonia sono 
intervenute tutte le autorità civili e militari e nume- 
rosa folla. 

L'arcivescovo ha con nobili parole condannato l'e 
secrando attentato, i 

(8) Spezia 19 — Stamane nella Chiesa abbaziale 
di Santa Maria, affollsta di ufficiali e di popolo e alla 
presenza delle autorità cittadine è stato cantato un 
Te Deum di ringraziamento per lo scampato pericolo 
dei Sovrani. 4 

Celebrava il vescovo di Sarzana monsignor Carlici 
assistito da tutto il clero delia nostra città, 


(8) Ghieti, 19 — Il Consiglio Provinciale convocato : 
‘ia Sessione straondinaria* ha” fstta tnl’imponente: di- 
rad@atrazione patriottica per loseampato pericolo dell 
Re ed ha votato per acclamazione l'invio di un saluto. 
‘ai combattenti gloriosi di Libis, fra i quali sono molti 
figli di questa provineia di Abruzzi. 

I discorsi pronunciati dal Prefetto Marcialis, dal Pre- 
sidente del Consiglio, da quello ione pro- 
Yinciale sono stati accolti con entusiastiche ovazioni 
dai consiglieri é dal numeroso pubblico presente. 

Si èinfine stabilito di mandare telegraficamente allo 
LL. MM. le felicitazioni vivissime della provincia e le 
espressioni della più fiera protesta per l'attentato. 

Continuano intanto le dimostrazioni di protesta e 
di: patriottismo nei comuni della Provincia. 

(S) Novara, 19 — Il Capitolo della Cattedrale ha 
celebrato un solenne Ye Deum di ringraziamento per 
lo scampato pericolo dei Sovrani con l'intervento di 
tutte le autorità civili e militari e di moltissimi invi- 
tati. 

(S) Savona, 19 — Stamane al Duomo venne cantato 
un solenne Ze Deum di ringraziamento per lo scam. 
pato pericolo dei Sovrani, alla presenza di autorità, 
associazioni e numeroso pubblico. 

Celebrava mons. Scatti vescovo di Savona assisti- 
to da tutto il Capitolo Metropolitano. 

Alessandria, 19. oro 23.29. — Questa mattina 
mons. Capecci ha celebrato nella nostra cattedrale 
un solenne Ze Deum per il pericooo scampato dai 
Sovrani. 

Intervennero tutte le Autorità civili.e militari. 
Cerimonia imponentissima, quale non si ricorda. 

L'avv. Ferrero, candidato per la elezione politica 
in seguito alla rinuncia di Zerboglio, tenne, senza 
contradditorio, in varisobborghi, S, Giuliano, Mandro- 
gna, Cascina grossa, discorsi applauditissimi. 

ID (5) Trapani, 19. Oggi peri tiva del Circolo 
Cattolico fu cantato il questa Catteralo un Ye Dermin 


«segue di esultanza per. lo scampato pericolo dei So- 


vrani. 

Officiava il Vescovo. Alla solenne cerimonia sono 

intervenute le autorità civili e militari, le notabilità 
sissima popolazione. 


"-——_——_—______==Ga&a a 3 
EATRI ed ARTE 

Drammatica. Compagnie veneziane — Fra le 
Compagnie nuove, formatesi con la quaresima, si 
annunzia anche la Compagnia comica veneziana 
Bratti-Borisi, che esordì a Capodistria. Fanno par- 
te della Compagnia Amalia Borisi, Vittorio Bratti, 
Armando Borisi. Prima attrice è la Gilardini. 

iè formata poi una Compagnia italo-veneziana 
di Ferruccio Bianchini, coi coniugi Bianchini, la 
Schreiber, Virginio Mezzetti la Zoppetti eco. 

Così mentre Benini © Zago riposano, si avranno 
tre Compagnie veneziane e cioè: la Brizzi-Corazza, 
la Bratti- la Bianchini. 

— Si parla spesso delle ingenti paghe dei cantanti 
d’oggidi: ma Gino Monaldi dimostra nella Nuova 
Antologia ch'esse non differiscono troppo da quelle d’un 
tempo. Prima del 1830, come risulta da una letteradi 
Rossini, le paghe d'una buona compagnia di canto per 
una stagione di circa quaranta giorni erano:prima 
donna scudi 400, pririo basso e baritono 300, primo 
tenore 350, musico 190. Ma dopo il 1830, all’epoca 
della Pasta e della Malibran si ebbero cifre altissime 
N tenore Donzelli nel carnevale 1836-37 veniva ricon- 
fermato al Reale di Madrid per 38 mila lire; la Ungher 
per poche sere ebbe a Palermo 17.000 lire ed a Vien- 
na nel 1838 per una sola stagione ne ebbe 72.000: la 
Giulia Grisi a Parigi per sei mesi ebbe 80.000 lire ed 
a Londra per tre sere durante la festa di Yorck ne eb 
be 15.000. Il basso Lablache era quotato da 1500-a 
2000 lire per sera; la Tachinardì Perriani ne pretende: 
va 3000 per recita; Rubini, il principe degli antichi 
tenori, oltre le 195.000 lire d’assegno fisso, ne prese 
Londra altre 100.000 persoiodue mesi. Le paghe degli 
artisti in voga oscillavano da 30 a 40.000 lire per una 
stagione. 


re 

Lirica — Per un'opera di Gobatti — Da qualche 
tempo per iniziativa di alcuni atnici e con l’appog- 
gio di giornali locali, si è promossa a Bologna un’agi- 
tazione a favore dell'autore dei Goti, Stefano Gobat- 
ti, reclamandosi per l'artista una rivendicazione, 
la quale dovrebbe coneretumi con la rappresenta» 
zione di un’opera da iui già composta da 12 anni. 

Quest'opera, sopra libretto di Ettore Sanfelice, 
intitolata Massias, è di soggetto spagnuolo, e si 
vorrebbe che fosse compresa nel cartellone della fu- 

agi utunno del «Comunale. 

Il Resto ino ha pubblicato un discorso 
di Carducci nel 1875 esaltante il Gobatti, e ricor- 
dando l'indimenticabile trionfo deisuoi Goti, diceva 
essere a questo riservato il successo nell’avvenire. 

— Al Teatro dell'Opera di Basilea fu rappresen 
tata un’opera nuova di Giovannni Huber, Simpli- 
cius». libretto di A. Mendelssohn-Barthotdy. 

Il carattero di e Simplicius » arieggia a quello dei 
Sigfrido wagneriano. Il layoro piacque. 

“n 

Varie — Un monumento @ Rossini a Parig 
Quest'estate compiono 25 anni da che fu fondata & 
Parigi la «Casa di Ricovero Rossini. 

Per quest'occasione si è formato nella metropoli 

‘se un Comitato per innalzare un monumento 
al grande musicista italiano, perchè, Rossini non ha 
un monumento nel giardino della Case di Ricovero 
da lui fondata! 

Il Comitato ebbe menti dovunque. 

Rodin scrive: «Io sono di tutto cuore con voi, e 
con quelli che vogliono glorificare il grande musi. 
ista e il cuore generoso che in Rossini. » 

è aperta una sottoscrizione pubblica sotto il 
patronato del Presid. della Repubblica sig. F 
lieres, che non smentisce mi il suo tatto squisito. 

"iù 

e del Palais des Beauz-Arts 

o la nuova rivista di Frigol- 


Montecario. - Sulle sce 
ha ottenuto vivo succ 
ni, 4 minuts d'arréi, 
Ricca di scene comiche, di ‘ouple/è gustosi, questa 
divertente fantasia diverti assai, anche perchè ottima 
‘he vi ha intessuta il m. Tesorone. 
a gii interpreti — 
buona parte del 


i 200000 israeliti, 
in gran parte russi, polacchi, tedeschi, austriaci © ru- 
meni, 

Il nuovo teatro è stato costruito mediante sotto 
serizioni spontanee raccolte quasi tutte nel quartiere, 
le quali vanno da un minimo di un penny (dieci cen- 
tesimi) ad un massimo di duecento sterline, cioè 
lire 5000 italiane. 

Il teatro può contenere 1500 persone a sedere ed 
è provveduto di tutte le comodità moderne e di tutti 
i necessari macchinari. E’ stato costruito sotto la dire- 
zione del signor A. Kennard, un'architetto ebreo. 

La prima rappresentazione sarà un’opera tratta 
da un episodio biblico e messa in musica da un gio- 
Vine musicista ebreo polacco, Tutti gli artistisaranno 
reclutati fra israeliti, e così pure sarà; l’orchestra. 

Allo spettacolo d'opera verrà alternato Jo spettacolo 
drammatico, scegliendo però sempre produzioni do- 
vute ad autori israeliti, alcune anzi di queste saranno 
recitatein ebraico moderno. - n 

Storia di Principessa di Bretagna." — 

Il Times ha da New-York : Mora; che Vinse if pre- 


io di 10.000 dollari ; Direttori dl feet ® 
arpa gian gaia, lo gd | 


‘americano, fu rappresentata l’altra seta per la prima. 


volta. 

La musica è del professore Horatio.W. Parker della 
Università di Ya] , edi libretto del «ig. Brian Hooker. 
Diresse l'orchestra il sig. Alfred Hertz, e. principali 
interpreti ne furono.mad. Homer, nella parte della 
protagonista, mad. Rita Jornia ed i signori Reiss, 
Griswold c Murphy. o 

Un numerorissiino uditorio nel quale notavansi emi. 
nenti musicisti di New-Yorke di Boston accolsero con 
caldo entusiasmo il lavoro, chiamando alla ribalta 
parecchie volte alla fine di.ognuno dei tre atti ar- 
tisti ed autori. Minore entusiasmo si rivelò alla fine 
dell'ultimo atto, che è troppo prolisso e manca d’in. 
teresse. 

La scena avviene in Brettagna al tempo della inva- 
sione roman: storia è quella della Principessa 
Mona che sacrificò îl proprio amante romano ad 
un malinteso patriottismo. 

La musica del Parker è assai aspra, irrequieta ed 
austera, con pochi momenti lirici. Vi sono tuttavia 
dei passaggi altamente drammatici e la orchestrazione 
è ricca © variata. 

Per. maturità di stile e correttezza tecnica, quest’o- 
pera prende certoil primo posto fra tutte le precedenti 
scritte da autori americani. 

Saggio di recitazione a Santa Cecilia. 

Teri nella scuola di recitazione n Santa Cecilia 
ebbe luogo il primo saggio annrale, della classe 
della signora Virginia Marini. La sula capace era 
rigurgitante di pubblico eletto. Il programma com- 
posto con vero senso d’arte comprendeva brani 
caratteristici ‘del nostro teatro di prosa: Sardou 
Odette, scene; D'Annunzio, Frarcesta da Rimini, 
scene; Fertari. 77 Suicidio, atto 1°, Gallina, Feme: 
ralda, Tutti gli alunni recitarono con impegno 
€ tutti fecero sfoggio di doti assai pregevoli che 
ognuno possiede, senza dubbio. Ernesto Marini che 
ha eccellenti ati alle parti brillanti. e unisce 
2 queste, l'avvenenza della persona, il gesto ele- 
gante, e una voce piacerolissima, fu giustamente 
fatto segno alle più caloroseapprovazioni da parte di 
tutto il pubblico. 

Così pure S. Valpini che nel 1° atto di Il Swicidio 
fu di unà efficacia sorprendente. Un nuovo alunno, 
il Pastore dimostrò belle qualità promettentissime. 

Tra le signorine : le signorine Calvi, la sig. Ferrdrî, 
Ruelle e Je altre furono assai applaudite. 

Mattia Battistini ad Odessa. 


Sulle scene del Municipale di Odessa ieri sera, dopo 
nove anni di assenza, tornò Mattia Battistini con 
VErnani. ]l successo fu il più clamoroso che mai si ri- 
cordi e l'artista ebbe numerose chiamate e appjausi 
seroscianti durante l'esecuzione. Dovette bissare 
l’aria e romanza finale. 

Alla fine dello spettacolo il pubblicoe l'orchestra 
si levarono in piedi, acclamando il valoroso artista. 


Drammi di terra e di mare 
y Gravissimo infortunio sul lavoro, 

(S) Sant'Antonio (California), 19. — Una esplo- 
sione avvenne nel deposito delle locomotive della« 
«Southern Pacific », vi sono stati 25 morti. 

I laboratori della fabbrica di valvole e parecchi al- 
tri edifici minori sono andati distrutti. I feriti sono 
numerosi. Pavecchie locomotive sono state sfondate 
Subito dopo l'esplosione è scoppiato un'incendio. 

Vel reparto delle macchine sono stati trovati quin- 
dici ‘cadaveri, molti erano stati lanciati verso il tetto 
ed erano rimasti incastrati nelle macchine, 

La parte anteriore di una locomotiva lanciata a 
guisa di proiettile descrisse una parabola ed andò a 
cadere sul tetto di una casaseparata dal ]uogo del- 
l’incendjo da sette corpi di frabbricati. Essa sfondò 
iltettoe trestanzee precipitò infine al suolo dopo avere 
ferito gravemente un inquilino. 


Collisione in mare. 

(5) Lendra, 19, — Il vaporo Pisagua che ebbe una 
collisione con l'Oceania, sarà rimorchiato a Londra, 
Sette passeggeri e tre marinai dell'equipaggio dell’O- 
crania sono scomparsi, 

L'incendio di un pallone 

(S) Strasburgo, 19 — Un pallone frenato di un 
forte e stato portato via dal vento a causa della rottura 
del filo d’accizio che lo trattenere. Avendo il pallone 
urtato contro un filo elettrico ad alta i, i è 
dotto un corto circuito, e il pallone si 
è caduto presso Bischheim. I tenenti Clover e Roewer 
sono gravemente feriti. 


La riunione di Corse a Bracciano. 
Bracciano, — Concorso animatissimo di dame e 
cavalieri per la riunione privata di corsa sterple, or- 
ganizzata dalla Società Romana per la Caccia a ca- 
vallo. 

L'esito delle corse è stato il seguente: 

1. Corsa - Premio 'Toganella. 

Ai ano: 1. Neruccio del tenente della Cr 
Mukden del ten. Lidi; 3, Oggiono del ten, Peruzzi. 

2. Corsa - Premio Castagneta. 

Arrivano: i. Flunder del ten. Casati: 2. Frigga del 
marchese della Gandara; 3. Capitan Fracassa, del 
principe Rospigliosi. 

‘orsa - Premio Castello. 

Arrivan 1. Tos d’Estarnelies. montato dal ten. 
Antonelli; 2. Artone, 3. Hauna, 

4. Corsa - Premio del Lago Sabazio. 

Arrivano: 1. Morgante del ten. Pessori; 2. Pampalu 
del ten. Polidori. 

Terminate le corse ha avuto. luogo la distribuzione 
dei premi fatta dalla principessa Odescalchi. 

Ul ritorno è stato animal 


Re ore 
SPORTS 


Alpino - Domenica - AI Monte Alto - m. 1430 
a Roma ore 5.55 - Arr. a Mozolo 8.6 - Arrivo 
alla vetta del Monte Alto: ore 13. Colazione al sacco. 
Ritorno per Gorga a Sgurgola ore:19 - Part. da Sgur- 
ferr: 20.34 - A Roma 22.15, 
Preventivo L. 8 - App. Staz. Termini 5.30. 
Direttore : Ciro Cremaschi. 


Societa’ Tiro a volo Lazio 

Risultato dei tiri che ebbero luogo il 17 corr. allo 
Stand di Via Casilina: 

Tiro n° 33 — 2 Storni (Handicap) 32 tiratori - 1°, 29, 
3°, 4° e 5° premio divisi tra i sigg. Becattini cav. Ce. 
sare, Boni ing. Attilio, Canfora rag. Azzolino, Mauri 
Enrico, Fittoni Augusto e Villeggia Francesco, con 
65u 6, 


Boni ing. Attilio, Grifoni Giovanni e Martini avv. 
Alessandro, con 9 su 9; - 5° premio :sig. Perini Parte- 
nio, con 7 su 8, a 

Tironî 35 —4 Storna (Handicap) 1° e 2° premio di. 
visi tra i sigg: Becattini, Boni Grifoni, Jaunetti, Lodolo 
Martini e Perini, con 3 513. 

Seguirono poules al piccione che vennero assegnate 
ai egg: Ceppotelli, Grifoni-o Perini. 


etiri loreto 
Movità, Varietà, Aneddoti 


. Una signora fortunata, 

(8) Parigi, 19, — Il Petit Journal ha da Washington: 
La signora timing dell'alta sogietà, ha trovato 
in.una_ostrica, che stava per manglaro, quattordioi 
perle di grossezza notevole, 


-Ziozioni amm. — Sezioni eietioraii _gy, 
ne Provinciale — Approvazion, 
Le Commissioni elettorali. 
vare la deliberazioni delle Commissioni cor. 
ca l’ istituzione di nuove sezioni elettoraj; 
anchio d° ufficio esaminare merito di tal ge 
ni emodificarle, i 
Dec. 4% Sez, Cons. Stato 7 luglio 191 
Sacchi c. Commissione elattorale Prov ri Fed Pera. 


mit 
dichiarando che nell’ aumento è compresa x rotta 
supplenza pel meso di congedo, perchè amule 
l'art. 29 penultimo comma del Regolamento net 
în dipendenza della concessione di esso, nea el? 
n0 imporsi al medico condotto oneri od aggut > 
tanto meno diminuzioni di stipondio, che gem i È 
gli corrisposto per intero. den 
E illegale poi, e merita di essere annullata d' 
la decisione della G. P. A. che senza il prevent; 
rere del Cons, Prov. Sanit. prescritto dall gcc 
Regolamento succitato, approva la. delibe, 
con cui viene aumentato lo stipendiodel 
dotto, (Parere Cons. Stato, Sez, /nt., 22 prece 
— Comune di Caraglio di Agogna) L 
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- Per il Pubblico® 


CALENDARIO, 
MERCOLEDI 2) Marzo 1912? — S Eugenio 
Leva il sole allo 6.16 — Tramonta alle 6% 
Leva la luna allo 7,0 — Tramonta alle 81 
L’Avo Maris suona alle ore 6 30, 
ai 
BOLLETTINO METEORICO = 
Osservazioni is 19 marzo I0L2 - Oe) 1g 


Ufficio 
TO pa, 


3l dg 


12,6 coperto 
11,8 (coperto 
n sepato Î 

ji cop. [calmo )4 14 
106218 cop. i mosso | 147 


pioggie al Nord e centra 
alto Tirreno mosso od agitato. 


to a 0 al mare. L'altezza (a 
stazione è di 60,60 — Barometro a mezzadi 754,3 — 
Termom. centigr. massima 17.7 minima 12.0— Upi 
Gità relativa 64 assoluta 9.12 — Vento di mezzodì S 
— Stato del cielo cop. nurolo * 
Se — 
Sciarada. 
Se alcuno vittorioso 
Giunge al déliato primo 
Coll’altro baldanzoso 
Grida îl valor qui sta. 
N terzo appieno assente, 
Esprime nulla il quarto, 
Drammatico eccellente 
Fu il tuito d’alrta età 
e Tel 
Spiegazione del gizoco precedenta 
A-ver-ti-mento PTIMENTO. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
—____+__Ò_Ò4Ò_4°6wYMAuM 


Milano — ii aneipio - 22 marzo - Costruzione dei cani di 
fognatura — LL 70 mila. 

‘Ministero Latori Pubblici - 22 marzo - Manutenzione stud 
presso Soveria Manelli - L. 192.005, 

Cerignola - Municipio - 22 marzo - Costruzione di conioita 
forzata di acqua - L 302.640, 

Proi - Municigio - 21 marzo - Costruzione edificio soulaztso 
L 109.809. 

Ministero Letruzione - 25 marzo - Concorso al posto di leve 
trice nella clinica ostetrica della R. Università di Sten 

Taranto - Arsenale - 25 marzo - Provvista di carne mecellata 
di bue L, 53,100. 

Brescia - Consiglio Notarile - 
posti di notaio con residenza în 
Tremosine e Vobamo. 

Gallarate - Municipi 
stico L. 360 mila. A 

Bologna - Genio Militare + 28 marzo - Costruzione di un fs 

icato L. 110 mila. 
Mime — Oepolali riuniti - 26 marco - Fornara di dins 
mila chili di formaggio pecorino. . 

Roma - R. Tribunale - 27 marzo - Vendita di terreno visse 
sito in Civitalavinia, 

— Idem, sito in Roma. x t: 

Como - Intendenza di Finanza - 27 marzo - Conferimento 
vendita privative in Como N. 17. ; 

Roma - Ministero Poste - 27 marzo - provvista di 60 mila 
pali L. 637 mila, - 120 mila zinghi per pile italiane L 74400 
- 130 mila chili di solfato di ramo L. 85500. dI 

Cegliari — Genio Militare - 27 marzo - Costruzione di us 
fermezia cavalli L, 85 mila È 

Roma — Ospedali riunili - 28 marzo = Appalto per la vero 
ciatura dei mabili degli ospedali. è 4 

Cerro-Maggiore - Municipio - 28 marzo - Costrazione eli 


== 


? aperto il concorso a cinque 
isgolino, Manerbio, Nuvole 


26 marzo - Costruzione edificio soole 


ficio scolastico - L. 80 
Tortora - Mun 
d'acqua L. 77.792. 

7° Prina Iuladenze di Finanza - 28 marso - Appalto sposo 

all'ingrosso dei sali e tabacchi in Pinerolo e Cna L 
Vittorio Veneto - Ufficio forestale - 28 marzo - Ven 


2098 piante di tags. 
“orlo Marina = 3 maso - Feecino delle atre puo 


le direzione di commissarizto militaro marittimo di Spett, Ne 
poli, Venezia e Taranto L, 280.000. EA 
Palermo - Deputazione provincizle. di log 
i iti allievi carabinieri. L. 83.919 — 
SCA Municipio - 38 arno - Cnrzine di comit 
di acqua L. 600 mila. 
Boma — R. Prefettura - 29 marz 
atibili per il riformatorio di Tivali 
Piacenza - [ntendenzadi F brecce 
ti ei tabacchi di Bettola. 
[of Cerere — Affitto tenute pope pese 
L. 60 mila annua - Castel di Guido-Arrone L» 42 mil 
Castel di Guido Muratella Le 43 mila annue. 
Torino - Officina carte valori - 30 marzo > 


30 marco - Contrazione acquedo!# 


- 28 marzo - Costruzione della condotta 


10 - Forniture viveri e combi: 


Appaltonprio 


Prorvista di ww 


Borga — Municipio - 
"ama BPrfatue 30 ano For di 
s imin 
bat perla caso prpao di Sorino al Cimino cup 
Potenza - Municipio - 30 marzo — Coutrusiono 
stico LL 130.981. 
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che a questo m 
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speciale punto dî v 
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dall’ art. 31 def 
+ deliberazione 
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P AMENT. 
Senato del Regno. 


Seduta del 19 marzo - Pres. Biaserma - ore 15, 
Assestamento Bitancio 1911-1912 
sonnino. Fa alcuni rilievi circa i residui attivi del 


910.911 LU ; 
Tedesco (Tesoro) ringrazia l'on. Sonnino che gli 
so ecensione di affermare ancora una volta l’ot- 
ti to della finanza italiana. 


io, ba tenuto conto di tutti î proventie 
per stabilire l’avanzo che anche in 
ioni. Ri- 
e per i 205 milioni, richiesti dalle spese della 
Tn. un progetto, già approvato con splendida 
zione dell'altro ramo del Parlamento, è ora in- 

| Senato. Con gli avanzi del bilancio dell’anno 
© passato e quelli del corrente che salgono 
possiamo soddisfare oltre 
delle spese richieste dalla guerra fino a 
io. Siechè resteranno per quelle spese 
- 100 milioni che ripartiti inseì esercizi danno una 
hen piccola somma. A. 

L'aumento delle entrate è continuo, e noi potremo 
sovvedere serenamente e alle spese della guerra 
È te altre che certo non mancheranno. Rileva le 

scritte nella sua relazione dall'illustre Presi- 
della Commissione di finanza, il quale riconosce 
del nostro bilancio. 
guerra non ha avuto un effetto deprimente sul 
sento commerciale ; anzi, durante i mesi 
1a è avvenuta le esportazioni sono au- 
Ji 63 milioni, come sono aumentati i prodotti 
di oltre 20 milioni. 
razia la commissione di finanza per la sua rela. 
che patriotticamente afferma la solidità della 
7a dello stato, dovuta al lavoro del popolo, al 
«parmio, alla sua virtù di sacrificio (Applausi, 


e 


lettura degli articoli del progetto 
di legge che sono tutti approvati dopo che il senatore. 
Finali. sull’art. 17° chiede spiegazioni al Ministro 
ywmazione contenuta in quell'articolo circa l’im- 
‘e del Governo di presentare entro il31 
Smembre 1912 alla Camera un progetto sulla riforma 
zge sulle pensioni. 
Tedesco (T'esoro), La dizione dell’art. 17 non impe- 
Governo il quale come per la modificazione del- 
mento giudiziario, continuerà a presentare al 
ato prima che alla Camera anche progetti che han- 
imanziaria, quando non si tratti d'imposte 
(Bene). 
La legge sarà votata a scrutinio segreto, 
Buoni del tesoro. 
E jetto ed approvato il disegno di legge relativo, 
alla sostituzione di Buoni del tesoro ai titoli redimibilî 
30 e 3°% netti destinati alle cos ‘oni ferroviarie 
Taverna (seg.) fa la chiama per la votazione segreta 
cei due disegni approvati, 


Ordinamento giudiziario 


tasana sull'art. 5 osserva che la garanzia della 
amovibilità assicurata dallo statato agli alti gradi 
Magistratura, sarebbe pericolosa applicata ai 
Non ba speranza che la sun osservazione 
iceolta dal Senato mentre Ministro e Ufficio 
sono concordi nel proporre la inamovibi- 
© dopo tre anni di esercizio; ma vuole che 
Senato almeno traccia del rilievo che egli 
ste di dover fare. 
Espore i danni ai quali secondo il suo parere si 
ro con questa concessione ed è di opinione 
o modo l'amministrazione della giustizia 
incammini per una falsa via. 
Scialoia è contrario alla legge e lo ha già dichiarato. 
Scene. però, la legge può anche senza il suovoto 
provata, vuole dichiarare che egli è favore- 
la inamd à ori, perchè è il ma- 
«rato che ha più bisogno di difesa. 
Non sa però, se il metodo proposto dall'Ufi- 
centrale. provveda convenientemente. 
domanda perchè la dichiarazione che un pre- 
sîa degno della inamovibilità, deve essere pro. 
dal Consiglio giudiziario centrale. 
se il Consiglio negherà la inamovibilità? 
n che condizione si troverà dopo il pretore? quale 
rità serà la sua ? Certo rimarrà diminuita il che 
deve assolutamente evitare nell'interesse della 


‘ole alla proposta del Ministro che esclu- 
o del Consiglio centrale giudiziario, 
Polacco, fa osservazioni sulla formma dell'esame pra- 
per la promozione dell’uditore a pretore. 
Finocchiaro (giustizia) osserva al sen. Casana che 
namovibilità dei pretori va considerata sotto uno 
peciale punto di vista 
cati în piccoli centri fra il turbinare di partiti, 
dì pressioni, provenienti da ogni parte. essi 
o essere garantiti da ogni pericolo che li ponga 
angustia 0 in pericolo per l’amministrazione della 


le che convenga esaminare l'aggiunta dell'U' 
ale che vorrebbe la inamovibilità conferita 
re da un giudizio del Consiglio giudiziario cen- 


) aggiunge ch 
% gustizia della cor 


rimenti a dimostrare 
della inamovibilità 


ssione 


che la minoranza dell'Ufficio centra! 
le alla proposta di sopprimere nell'art. 5 l'ag- 
della maggioranza. 

Scialoia confuta le ragioni e 


quale deve dipendere la 
lità ai pretori non ne di- 
minuisce l'autorità. Insiste affinchè l'art. 5 venga vo. 
tato nella forma proposta dal Ministro. 

Di Biasio, Anch favorevole alla votazione 
Îlart. 5 nella forma proposta dal Ministro. E ne 


È 


sspone le ragioni 
Finocchiaro (Giustizia) prende ancora la parola 
}er chiarire come i pretori inamovibili si troveranno 


‘* condizioni dei giudici 
ille sanzioni della legge; peri 0 del Consiglio 
"periore giudiziario la cui autorità non resta per 
inuita dalla soppressione dell'aggiunta vo- 
5 dall'Ufficio centrale, 
ndi, la maggioranza dell'Ufficio centrale 
ae. 

Garofalo. propone che il periodo di prova da tre 
nni sia portato a cinque, (77 Senalo dà segni di stan- 


ioè sottoposti 


lerla ri 


Finocchiaro (Giusti 
tirarla. ò 
Qarotalo ritira la sua proposta. 
FInecchiaro (Giustizia) accetta l'articolo 5 modi» 
10 dall'USicio centrale meno l'ultimo comma, 
garicolo posto in votazione è approvato. 
“pllarticolo 6 fa osservazioni il senatore. 


Selatoja | quale il Ministro risponderà domani. 
Seduta è levata alle 18. 


Camera dei Deputati. 


Seduta col 19 Marzo - Pres. Marcora ore 14.10 
Convocazione degli Uffici. 
si, comunica che gli uffici sono convocati 
dì giovedì col seguente ordine del giorno: 


) è dolente di non potere ac- 
proposta dell'on. Garofalo e lo prega di ri- 


nile ore 1 


= 


NAZIONALE 


Convalidazione del R.D.. 7 dicembre 1911, 
va aumento aile unità delle armi combattenti 
tabelle organiche di formazione del R. persa a) 
2° Goal ione del R. D. 11 gennaio 1912 

nomina n sottotenenti effettivi dei sottotenenti 
di complemento e dei sottufficiali del Corpo di spedi. 
zione in Tripolitania e Cirenaica. 

Modificazioni alla Tabella dei diritti da pagarni per 
la verificazione prima dei pesi e delle misure e-per ogni 
verificazione dei misuratori del gas'e dei manometri* 
campioni 

Provvedimenti per agevolare la costruzione di ser- 
batoi e laghi artificiali. 

Provvedimenti per agevolare la esecuzione di opere. 
di bonifica di 1 categoria. 

Conversione in legge del Regio decreto 23 norembre 
1911 che stabilisce la posizione degli equipaggi delle 
navi requisite dallo Stato per servizi ausiliari. 

Proroga al 31 dicembre 1913 del termine per la pre- 
Sentazione al Parlamento della proposta di riordina- 
mento della Cassa invalidi della marina mercantile. 

_ Tombola a favore degli ospedali ed asili infantili di 
Sari Severo, Torremaggiore, ecc. (Fraccareta). 

Tombola a favore degli ospedali di Cassino, Atina, 

Cervaro, ecc, (Fisocchi). 


Tombola a favore degli ospedali di Castellaneta, 
Martina Franca, ecc., (Fumarola). = 


Provvedimenti per la spedalità degli infermi poveri 
appartenenti a comuni della provincia Romana. (Ven- 
si). 

Tombola telegrafica a beneficio dell’osi le di 
Andria. (Bolognes a 

Tombola a beneficio dell'ospedale di Guglionesi ( 
(Leone). 

Costituzione in comune della frazione Porcari 
del Comune di Capannori (Chiesa). 

Gli vffici VI e 1X devono inoltre nominare il rispet- 
tivo commissario per i disegni di legge esaminati dagli 
altri uffici nella precedente riunione. 
one suì decreti registrati. 

e ione sono approvate le condizioni del 
la giunta che propongono la sanatoria per numerosi 
decreti del potere -secutivo, emanati, durante la 
sospensione dei la:—arlamentari e registrati con 
riserva dalla Corte ar. nti 
Ml maggior numero di questi decreti riguarda prov- 


vedimenti dipendenti dalla spedizione militare neila 
Wripolitania 


Bilancio dell'emigrazione 


Rubini. sul cap. 1° della spesa © Personale » racco» 
manda che si proceda con maggior sollecitudine nel 
rilascio dei nui/a osta peifpassaporti per l'Argentina 
e per l'Uruguay: ciò che è causa di gravissimi danni 
per molti cittadini. 

Falletti, (27), si associa alle giuste rimostranze del- 
l’on, Rubini, osservando che il rilascio di questi nulla 
osta, invece di essere avocato al Commissariato, potreb- 
be essere lasciato ai prefetti... 

Spingardi (Guerra) assicura che il Governo sì oc- 
cuperà della questione e terrà cont del suggerimento 

Marzo, al cap. 37 © Scuole all’estero » non crede 
equo che su questo fondo costituito dal provento di 
una tassa sugli emigranti si facciano gravare spese 
di carattere statale, come questa delle scuole all’e- 
stero, per la quale spesa in questo esercizio è proposto 
un aumento di 150 mila lîre. 

Falletti (re2) avverte che la Giunta generale del bi- 
lancio ha ritenuto cho questa spesa torni a parficolara 
vantaggio dei nostri emigranti e possa perdiò essere 
gravata su questo fondo. 

Cannavina al cap. 42 «Leva militare all'estero» 
lamenta che gli agenti consoleri cui il servizio stesso 
è affidato gravano di spese eccessive coloro, che si 
presentano per la visita. 

Spingardi (guerra) assicura che il Governosi preoc- 
cupa di questi inconvenienti e che «eranno eliminati. 

Di San Giuliano (esteri) si associa. 

È” liefo di constatare poi che, in occasione della 
presente guerra, moltissimi furono i nostri concit- 
tadini all’estero, che, anche senza esservi obbligati, 
accorsero spontaneamente sotto Je ncst:e bandiere, 
ove non pochi di loro si distinsero per segnalati atti 
di valore. 

Il che dimostra, osserva l'onorevole Ministro. che 
la lontananza non scema nei nostri concittadini 
l'affetto per la madre patria. (Vivissime approvazioni). 

Sono approvati tutti i capitoli, gli stanziamenti 
complessivi dell'entrata e della spesa e i due articoli 
del disegno di legge. 


© Bilancio di agricoltura. 


Corniani, esorta il Ministro a riprendere e presen- 
tare al Parlamento il disegno di legge per l'aumento 
del canone per concessioni di forza idraulica. 

La legge vigente rimonta al 1884: epoca in cui non 
si concsceva ancora il modo di trasportare a grande 
distanza l'energia idroelettrica. 

Non crede opportuno che, dopo le assicurazioni 
sulla vita, lo Stato, si prepari ad assumere altre assi- 
curazioni, per esempio quella sugli incendi, come da | 
alcuni sì vorrebbe. Attendo în proposito dall'on. Nitti 
una parola rassicuran 

Segnala la scarsa efficacia di alcuni ser 
di monta; acquicoltura, vivai d 
di irrigazione, ecc. 

Dall’on. Nitti, autore di dotti libri e di brillan 
il Paese attende un'opera sapierte ed energica | 

prosperità cconcmii e 

rini, dalle varie provvidenze s 
dal Parlamento italiano nestuni finora 
a beneficio di quei lavoratori della, terr: 
sentano la massima parte del prolet 
che danno ogni giorno novelle mirabili provo di w 
conscienza evoluta © tivile. 

de perciò che sid porte! 


| 
silvicoltura; bacini | 
I 
Ì 


1 più presto 
tendere all'agricoltura 


il 
la magistratura 

Insiste sulla né 
sugli infortuni del lavor 
iniqua l’esclu 
beneficio di quella © 
le madri ope che quendo, 


Accenna an necessità di una legge sul 
contratto di lavoro e sui probiviri a favore della m 
merosa e negletta classe dei commessi e impiegati di 
commercio. 

Infine dà ragione di un ordine del giorno che racco- 
manda il graduale passaggio dalla previdenza libera 
sussidiata alle assicurazioni obbligatorie di invalidità 
e di vecchiaia col triplice contributo dei ‘avoratori 
degli imprenditori e dello Stato. (-4pprovazioni) 

Baccelli Alfredo interessa il Ministro di A; 
tura perchè si solleciti 
di legge su gli usi civici, di cui è stata già da tempo 
presentata la relazione. Avendo egli provocato con 
una sua interpellanza la nomina della Commi 
che preparò il disegno di legge ed avendo poi pres 


coltura. — va 4 cai 
Da _ciò la' neccenità che sia discuma © votate. 
leggo organica che governi la materia, 0 che si 


tanta quanto basta contro il pegamento di un equo 
canone annuo ai proprietari. Dove i beni sono troppo 
pochi, la istituzione obbligatoria della università non 
è provvida per le aoverchie spese di amministrazione, 
© può invece provvedere il Comune. 

Lo stato presente è dannoso ai lavoratori dei campi 
perchè li lascia senza terre, ai proprietari perchè ne 
paralizza ogni possibile progresso, alla giustizia perchè 
deve condannare o viceversa cancellare le condanne 
con grazie ed amnistie, all’ordine pubblico perchè 
per respingere le invasioni si mandano i soldati che 
Viceversa non possono far uso delle armi contro.po- 
polazioni che in sostanza chiedono soltanto che sieno 
loro mantenuti i loro secolari diritti su la terra e as- 
sicurato il modo di lavorare e di vivere. 

Conclude invocando tutta l'energia dell'on. Nitti 
e affermando la necessità che la legge si discuta senza 
ulteriori indugi. (Vivissime approvazioni - Congra- 
tulazioni) 

Morpurgo, insiste sulle necessità di diffondere l'in- 
segnamento industriale e vorrebbe la somma destinata 
a questo scopo sensibilmente aumentata: tanto più 
quando si consideri quello che fanno altre nazioni per 
esempio, l’Austria, la quale intensifica particolarmen- 
te l'azione sua nelle regioni italiane soggette al suo 
dominio. 

Rileva i risultati soddisfacenti delle varie scuole su- 
periori di agraria e raccomanda il pareggiamento dei 
professori di queste scuole a quelli universitari anche 

‘a. Anch'egli si augura l’opera dell’on. 
Nitti proficua per l'incremento della economia del 
Paese. (Bene). 

Galisse encomia il Ministro per aver restituite 
alle sinigole direzioni generali le varie scuole che prima 
erano state tutte rageruppate alla dipendenza di un 
solo ispettorato. 

Confida per. che lo stesso ministro saprà scongiu- 
rare il pericolo che le scuole siano considerate come un 
accessorio poco importante delle singole Direzioni 
generali. 

Si augura che vorrà condurre innanzi sollecita» 
mente la legge proposta dell’onorevole Raineri, sulle 
scuole industriali. 

Si associa all'on. Alfredo Baccelli nell'invocare 
la tanto attesa riforma della legge sugli usi civici, 
notando che da quattro anni si è sotto l'impero di 
una legge assolutamente provvisoria, destinata a 
durare nen più di un anno. 

Chè se del grave problema non è ancora passibile 
una radicale e definitiva soluzione, raccomanda, 
associandosi all’onorevole Beccelli, che almenouna 
nuova legge disciplini e risolva le questioni più ur- 
genti. Intanto esorta il Governo ad agevolare le trani 
sazioni fra proprietari cd utenti. 

Sopratutto insiste sulla necessità di infondere 
nell’animo delle popolazioni interessate il convinci- 
mento che lo Stato prende a cuore la loro causa. 

In tal modo il Ministro farà opera che grandemente 
conferirà alla pace sociale. (Bene!) 

Miliani 


associa alle saggie con 
dell'on. Calisse circa l'insegnamento agra- 
ionale e riconosce che molto si è fatto ma, 
molto ancora resta da fare specialmentese badiamo al 
progresso che si è raggiunto in altri paesi. Lamenta la 
deficienza di buoni insegnanti, dovuta alla esiguità 
dei compensi. 

Raccomanda un maggiore sviluppo nell'insegna- 
mento agrario elementare per mezzo delle cattedre 
ambulanti e di corsi invernali e serali e lo vorrebbe 
più sviluppato nelle scuole normeli femminili. 

Samoggia. Si occupa dell’assicurazione di tutti î la- 
voratorialla Cassa Nazionale di previdenza. e vorrebbe 
che ci bbene possa essere un voto platonico, av- 
venisse al più presto. Ora a ciòsi potrebbe prevenire se 
il Governo cominciasse co! concedere sussidi ed incorag 
giamenti alle camere probivirali ed ai consorzi agrari. 

Vorrebbe che un to disegno di legge fac 
obbligoa tutti i lavoratori della terra di assicurarsi 
Cassa di previdenza e contro gli infortuni. 

Circa gli uffici di collocamento lamenta la mancanza 
di tutti gli elementi per poterne discutere serinmente 
e rileva come questi uffici non hanno dato risultati 
soddisfacenti per l'abbandono in cui sono tenuti. 
Conclude augurandosi che ii Governo voglia prendere 
a cuere questi problemi e risolverli al più presto. 
(approvazioni all'estrema sinicira), 


alla 


Agnesi parla difius 
attentano l'olivicoltura, che m 


mo danno all’economi 


stinati per co 
stiene che 

Chiede quindi per l'esere 
to di quelle somme nece 


per veni 


mente in afuto degli agricoltori nella lotta contro in 
malattie dell'olivo e specialmente (contro il puntesuolo 
il fieotripode e la 


Confida che quest n mancheranno 
di esser presi e che l'Italia nonsia ultima fra le altre 
nazion la Francia che per tali campagne nen 


mancato di stanziare in bilancio somme non indif- 


com 


fere 

Gallenga si occupi 
ippica in Italia e ci 

azione 20 

dei m 


sirì sistemi at 
\ecnica, lanientundo ll 
che si hanno 
ie di un d: 


Verga 


zi 


presen 
rovvedime 
che ail 
per cli si po 
igni del paese e speciolmente a 
coltura 
Si rinvia il seguito della discussic 
Giolitti (Pres. del Cons) è e che © 
disposto il Ministro dell'Agricoltura non potrebbe 


2 far fron 
hisegni de 


domani rispondere ai varì orstori che lanno svolto 
li ordini del giorno e quindi prega la Camera di rin- 
are il seguito della discussione ad forno met- 

tendo all'ordine di mo di domani i bi del 


marina e dell'istruzi 
La Camera approv . 
Amici chicde che dopo le interrogazioni si discuta 
domani il progetto di legge per l'inchiesta perle 
mentare sul palazzo di giustizia. 


Giolitti (Pres. del Cons.) consenta 
La Camera approva. 
La seduta è tolta alle ore 18.55. 


Il Bilancio della Marina 1912-13 


RELAZIONE DEL BALZO. 


Il relatore dopo aver notato che il bilancio 1911-0912 
ammontò a lire 214.162.641,32, osserva che tal somma 


duto la Commissione parlamentare che ha esaminato 
questo, non può che ripetere come la legge del 1888 
che stabilì obbligatoria l’affrancazione delle servitù 
civiche non fu provvida. Era giusto il criterio degli 
economisti di abolire la proprietà promiscua con- 
traria al progresso, ma ciò doveva avvenire per lentà 
evoluzione in armonia con le condizioni del popolo 
agreste. 

Le affrancazioni obbligatorie lasciavano ai conta: 
dini poca terra del tutto insufficiente ai loro bisogni. 
Da ciò liti, invasioni e tumulti che spesso l’opera degli 
avvocati e dei politicanti inasprirono e acerebbero. 
Simile condizione di cose è contraria. anche agli 
interessi dei proprietari. che vivono nella-incertenza; 


si raggiunge pel passeggio di molti capitoli del bilan- 
cio delle Puste e dei LL. PP. a questodella Marina, 
come siano portate nel bilancio attuale spese che gi; 
furono approvate con leggi speciali. così che i prov» 
vedimenti a favore della marina mercantile sono 
aumentati per L. 5.152.420, mentre quelli per 
la Marina militare raggiungono i 16,411,700, dei quali 
6,707,060 riguardano la spesa effettiva ordinaria e 
14.957.060 la spesa straordinari 
11 relatore osserva poi come P'gumento per le spes: 
generali di:L. 321,100 sia giustificato dall'applica- 
zione del nuovo organico per la carriera d'ordine e dal 
io del servizio dei fari e fanali dal. ministero 


notevolmente 
aumentate la-forza organica del Corpo RR. EE.,co- 
me si sia dovuta sovvenzionare la nuova linea di navi- 
gnzione tra l'Italia e il Cile, esi sia dovuto provvede- 
re.alla spesa pel trasporto del-carbone naturale dai 
porti inglesi a quelli italiani per la R. Marina e per 
le Ferrovio dello Stato, oltre a tutte le spese per 
l'incremento della marina militare che ammontano 
sppuntoa- L. 16.411.000, 

Il relatore cita poi i quesiti risolti dalla giunta del 
Ministero circa il modo come procedono i servizi sulle 
linee sovvenzionate, se fu ottemperato a quanto pre» 
scrive la legge sulla costruzione dei piroscafi per 
detti servigi, come si sarebbe provveduto al trasporto 
del earbone poichè le aste andarono deserte ai quali 
tutti il Ministro rispose esaurientemente rassicurando 
nel modo più formale la Giunta stessa. 

‘Anche per quanto riguarda la marina militare la 
Giunta chiese spiegazioni al ministro circa alcuni ser- 
vizi ed alla forza navale bilanciata al 31 dicembre 1911 
ed anchein questi punti ne ebbe risposte evasivee ras- 
icuranti. 

Il relatore poi continua: 

« Nelle precedenti relazioni di questo bilancio la 
vostra Giunta si è costantemente preoccupata della 
importanza di mantenere sotto le armi, colle rafferme, 
il maggior numero possibile di sotto ufficiali, sotto ca) 

e comuni, sopratutto degli specializzati e l’attuale guer- 
ra italo-turca ci ha dimostrato quale officienza abbia 
pelle azioni navali la precisione del tiro delle arti- 
glierie e quanto siasi dimostrato eccellente il corpo de- 
gli ufficiali e dei marinai nella esattezza del tiro. Tutto 
ci quindi ci persuade nelloinsistere di aumentare il nu- 
mero dei raffernati, migliorando le rafferme. Così la 
marina italiana che ha già conquistato uno dei pri. 
mi post i nella marina del mondo per l'allenamento al 
tiro di combattimento, lo conserverà progredendo sem- 
pre maggiormente, » 

Inoltre le relazione si augura che sia mantenuta la 
scuola navale di guerra che detto ottimi risultati nel 
biennio 1908-909. 

«I lavori della scuola navale di guerra sono orga- 
nizzati sui sistemi che rlisciplinano le assemblee an- 
nuali delle grandi assiociazioni tecniche estere e più 
specialmente della /stitution of Naval Architects; 

«Essa è presieduta dal capo dello Stato Maggiore 
della Marina .- la più grande libertà di parola è ga- 
rantita agli oratori — regolata come è dalle norme che 
governanole pubbliche assemblee. 

« Possonointervenire a]le sedute tutti gli ufficiali che 
ne facciano richiesta ed ordinariamente ve ne inter- 
vengono dai 300 ai 400. Ed è cosa simpaticissima veder 
seduti senza distinzione di posti. ammirag'i, coman- 
danti, tenenti di vascello, giovani guardiamarina, 
ufficiali commissari, macchinisti, medici, ingegneri, © 
di vederli prendere parte alla discussione liberamente 
come si trattasse d'una famiglia sola, affratellata dal- 
lostudio delle questioni che più la interessano. » 

Circa al disgraziato accidente della S. Giorgioe 
della Freccia il relatore dice: 

« La vostra Giunta non ha mancato di portare la 
sua attenzione sui tre sinistri che l’anno scorso sono 
avvenuti all'incrociatore £. Giorgio, al cacciatorpe- 
diniere Pontiere ed alla torpediniera Freccia, ma non 
essendo ancora definitivamente risolte le questioni 
di responsabilità, la Giunta deplorandoi fatti avvenuti 
ritiene opportuno di astenersi, per ora, da ogni com- 
mento al riguardo. 


me foi reziario 


Non manca, poi , la relazione di esaminare lo stato 
delle nuove costruzioni navali, e dell’epoca, in cui que- 
ste faranno parte della squadra, e vediamo che nel1912 
entreranno a farvi parte la Dante Alighieri e la. Conte 
di Cavour; nel 1913 la Leonardo da Vinci e la Giulio 
Cesare e finalmente nel 1915 | Andrea Doria ela Duilio, 

Parlando delle torpediriere e delle controtorpedr- 
piere il relatore scrive: 

«Le circostanze recentissime che hanno permesso di 
dare alla nostra marina la misura del suo reale gran- 
dissimo valore, misero in evidenza la utilità di questo 
naviglio sottile, in diretto rapporto ella sua auto- 
nomia e alla sua velocità, funzioni tutte determinate 
dal dislogamento. 

‘Taluni eroici episodi che l'Italia ricorderà sempre 
con nobile e legittimo orgoglio provarono come il navi- 


ità superiore ‘omparsa cannoniera, 
cho pure sarebbe utile in molti casi. Con ciò è apparsa 
evidente la necessità di dotare il naviglio silurante di 
fieria più potente, modificazione già felicemente 
introdotta col tip Zmparido, che nonil calibro da 76 
mm. che arma le più recenti siluranti in servizio 
e quello da 37 0 perfino 47 mm. col quale qualche tor- 
pediniera d'alto mare dovette aprire il fuoco verso Zua- 
ra (Cassiopea). ua 
Dili hai 
Nel chiudere la sua relazione, l'on Del Balzo, propo: 
nendo alla Camera l'approvazione del bilancio, ha pa- 
ic, per la nostra marina ed augura al 
re coronate le sue speranze nell'antica 
gere le popolose e ricche città che vi fioriro- 
0 21 tempo della Gran Madre-Roma, all'ombra dell'a- 
quila latina, Terraina con queste parole: 
gioni, che qui a noi non è il luogo di esaminare, 
néò solo l'occasione che la nostra flotta si misurasse 
col grorso deile forze nemiche, perchè se ciò fosso avve- 
una brillante pagina vittoriosa avrebbe scritta 
i annali. 
Che dire di quei sublimi giovani marinai cheUmberto 
fatti sbarcate dalle navi, condusse attraversola 
quistata ciità dî Tripoli sino alie trincee di Bu-Me- 
fana? Che dire di quei ragazzi di 17 0 18 anni, imbar- 
sulle na la della divisione Borea- Ricci per 
da un momento all’al- 
tro al fuoco come ve Che dire dei 
tterono a Prevesa, a Gonmenitza, 
® Derna, a Home, a Tobruk, a 


seu 


valorosi e 


i nostri che degna- 
ibaidini del mare! O pro- 
ia! O voi tutti che pugnaste e ca- 
acro della patriasulle labbra, 
na, 0 voi solda- 


Onore 
mente merit: 


deste laggiù 
coi pensiero della vostra madre lo; 
ti d'Italia,che subiste vittoriosi il fuoco, Ja mutilazione 
ed anche la crece, + soldati d’Italia, gloria! 


«Gloria a voi, eroi e martiri, 

«]l vostro sangue sarà il semaffecondo del geroioglio 
della nuova civiltà che «punterà sulla terra africana, 
sarà battesimo della futura grandezza della 
patiia !» 
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iso 6. Re 


I-— (Vedi Popolo Romano di 
I versetti «del Coreno, 
somma rispondono a necekhi 


ze, quasi fin dai primi tempi dell’Islam, sor- 
se tutta una scuola giuridica a cui si deve 
Îl vero diritto mussulmano. 

Questi giuristi secondo un termine tecni- 
co p che ci viene dato dallo stesso scériaty ; De 
citarono per raggiungere il loro n l'i 
had. L'Iajtihad, fonte dina dell iyhyh, 
ma derivata da quella divina è « la cspacltà 
di a) st le fontitrivelate per dedurne 
sia delle regole generali, sia delle regole spe- 
ciali », più brevemente, ma non méno esat- 
tamente significa « lo sforzo legislativo » 
che deve essere compiuto dal giurista per: 
concordare i precetti divini con le neces- 
sità contemporanee. 

Depositaria di queste facoltà fu dunque 
un’eletta schiera di sapienti a cui venne 
riconosciuta, non con un atto del sovrano o 
perchè esercitavano mna carica pubblica, 
ma dall’unanime consenso dei contempora- 
nei, che ammiravano in loro non solo il 
sapere giuridico, ma anche e sopratutto la 
pietas religiosa. 

E questo grande lavoro che si andò in- 
tensificando nel I sec. dell’Pgira per cessar 
quasi completamente nel II° secolo, occu- 
pando così il periodo delle quattro genera- 
zioni che abbiamo già notato a proposito 
della Sonna, ha prodotto le due ‘fonti di 
origine umana. 

L'Jdjma è l'opinione unanime dei compagni 
del Profeta e dei loro successori. Si è già 
spiegato che cosa si intende con ciò quando 
sì è detto dei narratori degli haditis: pari» 
menti ora abbiamo più serie di responsi che 
corrispondono ai sahabe, ai tabi-in, ece.. I 
responsi si riferiscono a questioni religiose 
morali e giuridiche in special modo che non 
sieno risolte esplicitamente nel Corano o 
nella Sonna. Perchè abbiano però un valore 
indiscusso e indiscutibile, si basano sopra 
un testo giustificativo assoluto (deli 
kati) vale a dire sopra un passo evidente @ 
notorio (noussaus-i-mutevatire) su un testo 
giustificativo presunto (delil-i-zanni) os- 
sia un passaggio oscuro od incerto delle due 
fonti rivelate. Nel primo caso l’accordo non 
ba che un valore di prova corroborante, nel 
secondo di prova indipendente; in amendue 
però il responso è di natura obbligatoria 
e chi jo nega è infedele. Ù 

Infine abbiamo il Yiyas, o analogia. E° 
costituito dall'opinione singola e isolata di 
qualche giurista eminente, nel quale la 
posterità ha riconosciuto un valore speciale. 
Anzi si è voluto anche qui costituire delle 
categorie: sono sette in cui le tre prime hanno: 
maggiore importanza e sono formate dai 
mudijethid (depositarii dell’ iditihad), le 
altre non sono che di imitatori (mu Kallid). 
Nella prima classe sono annoverati quattro 
dottori che secondo l’opinione prevalente 
chiusero le porte dello sforzo legislativo fer- 
mando cpsì per sempre ogni evoluzione del 
diritto mussulmano. Questi quattro dot- 
tori sono Abon, Haneifa (699-767), Malek 
713-795), Sciasci (795-819), e Hanbal (881- 

5). Altri’ sostengono che l’elaborazione 
scientifica duré ancora per alcun tempo: 
ciò è in parte vero, ma è bene far notare che 
l'autorità dei quattro dottori fu tale che i 
giuristi in seguito si limitarono a svolger 
le loro teorie e quindi si potè accettare sen- 
za errore l'opinione prevalente. 

Sotto certi aspetti l’evoluzione perdura 
ancora adesso in quanto il muftì nel dare 
il suo responso (fetona) sul caso proposto- 
gli, deve farne uso perchè nelle parti man- 
ca la soluzione. & 


nigi 


Ci ' 


Tutto questo immenso lavoro di elabora- 
zione e di evoluzione che abbiamo imper- 
fettamente e così rapidamente esaminato 
ron è stato senza avere importanti influen- 
ze sullo sviluppo religioso dell’Islam. E così 
sî ha dapprima una grande divisione: la 
maggioranza accetta la Sonna e costitui- 
sce i mussulmani ocodossi o sunniti. una 
minoranza anche per ragioni politiche che 
è inutile esaminare, non l’accettò è susci- 
t6 uno scisma che diede origine ai musstl- 
mani scii 
sunniti non noteremo chei quattro 
principali riti derivati dalle quattro gran- 
di scuole giuridiche accennate. E cioè: 
, malekita, sciakita, e hanbalita. 

Di questi riti ci interessano maggiormen-, 
te il malekita perchè prevalente in Libia 
e în generale in tutta l'Africa del Nord ‘e 
l'hanalita perchè prevalente nell’Impero, 
ottomano. I 

La quarta delle fonti di diritto che abbiamo 
enumerato non presenta apeciali caratteri» 
stiche che la differenziino |sostanzialmente! 
dalle legislazioni degli Stati europei. Anzi 
molte delle leggi dell’Impero, non sono che 
l'imitazione e l'adattamento di leggi euro- 
pee, e però, ripetiamo, per noi di grande im- 
portanza specialmente in ciò che si riferi» 
sce al regime delle terre, al sistema di im- 
poste e all'ordinamento dell’amministra- 


zione locale. Ci promettiamo di esaminarlo 
in seguito. »._ 
LUIGI FERRARIS 


Errate cori Nell'articolo di ieri, al periodo! 
che comincia colle parole: 3 

- Sonna è parola araba, che significa sia aperta. 
In termine tecnico sonna è la benedizione leggere ip, 
veoe la tradizione. il comunîtato etc etc. 


sonna 


Amundsen scopre il Polo Sud 


Con questo titolo, ce pone il auggello alla scoperta 
dell'intrepido norvegese, il nostro valoroso geografo, Guido 
Cova, pubblica unza notevole esposizione dell'avventu-, 
roso viaggio e degli splendidi risultati con esso raggiunti; 

Omessa la prima parte dell'articolo, che, preugenda; 
le mosse dalla spedizione Peary al Polo Nord rilevate 
differenze caratteristiche delle due spedizioni. riproducia- 
mo integralmente la seconda di palpitante interesse 
generale, nell'ora. presente. ; 
programma di Amundsen — Le prime noti-: 

zie al ritor 

11 successo della spedizione Amundsen ha cagionato 
una certa sorpresa, giacchè i pronostici fatti da molte 
persone autoevoli non erano ad essa del tutto fa- 


vorevoli, riguardo alla nuova direzione assuni 

1 valoroso esplozatore chie il dono di irene 
lè sua impresa, nell'inizio, di in'aurco!a ‘misteri 
Rimessa a nuovo ed equipaggiata la vegrhià pive 
Fraîn, colla quale ro vinto eg a ti 
in due lunghe e fruttifere spediziogfi il Nangen e I, 
Mato fSso-n0). 56 atcone o Siem gi 
1898-1902), l'Amundsen annuntiò the egli era di- 
retto allo strsito di Bering, eoll'intento di' portarsi 
di nuovo nell'Oceano Artico e lafbiarii cohditrre atta 
deriva attraverso il bacino polare tri male, per 
intraprendere pa ‘osservazioni scii È 
— E reni infilo spia sl 


la nave, al comando del capitano Nilsen, riprese 
la via del nord sempre senza toccare aloun porto 
intermedio, sino a che giunse a Buenos Ayres. 

@l'ingenui potevano credere che un cambiamento 
si fosse fatto nell'animo dell’Amundsen, dopo la sua 
partenza dalla Norvegia, avvenuta nell'estate del 
1910, e che l’invitto esploratore, già provato ai 
ghiacci antartici, volesse introdurte un diversivo 
nella sua spedizione artica, facendo un tentativo an- 
tartico, là ove tante altre spedizioni erano dirette 0 
stavano per dirigersi: ma simili imprese non si im- 
provvisano, specialmente quando debbono condurre 
ad un risultato così brillante, come quello ora otte- 
nto; si meditano invece n lungo, si maturano, si pre- 
parano con pazienza, riunendo tutt'i i migliori cosffi- 
cientì per assicurarne il successo. Appunto per la 
grande concorrenza di altre imprese antartiche. V'A- 
mundsen volle tenere segreto il suo progetto, evitando 
così a sè cd a altri il fastidio di apprezzamenti 6 
disotissioni intorno ai suoi divisamenti. E parti fidu- 
cioso nella bontà della sta nave, nell’energia propria 
© dei suoi compagni, munito di quante poteva pro- 
mettergli il successo, sin dal punto di vista della 
rapida « corsa al polo », come pei risultati scientifici 
da conseguire. E tinse. Nessuno dei suoi manvò all'ap- 
pello, nessuno cadde per via, tutti tornarono a rive- 
dere luoghi abitati, dopo trascorsa una lunga campa- 
gna sul ghiaccio antartico. 

TI tungo telegramma che lAmundsen spediva alle 
11.20 del mattino deli'8 corrente marzo da Hobarton 
(Tasmania) al Desly Chronicle di Londra (e che il 
Corriore della Sera di Milano ottenne di riprodurre 
il giorno seguente), ci fornisce già una relazione som- 
maria del grando viaggio dalla stazione sulla Barriera 
di Ross sino al Polo Antartico e ritorno, un itinerario 
di circa 2800 chilometri percorso a piedi e con slitte, 
esponendori i fatti più salienti della mirabile spe 
zione, la quale eseguì importanti scoperte geografiche, 
osservazioni e raccolte scientifiche di grande impor- 
tanza, il'8no campo d’azione essendosi pura esteso 

l'esplorazione della Terra Edoardo VII, per cperà 
di alcuni membri della spedizione, che non presero 
parte alla marcia verso il Polo. 

Per non contravvenire alle leggi sulla stampa, 
che vietano la riproduzione del prezioso telegramma, 
non ne faremo qui seguire il testo, neppure a brani: 
del resto la tirannia dellospazio e la ristrettezza del 
tempo ci vieterebbero di entrare per ora in molti 
particolari, che potranno essere meglio vagliati, 
quando alla inevitabile scorrettezza della trasmissione 
telegrafica di um sifatto telegramma potrà sostituirsi 
una relazione più particolareggiata è precisa, vergata 
dalla mano stessa dell'esploratore e corredata di carte 
© disegni ilfustrativ 
La marcia della Barriera di Ress al Polo 

Antartico. Successo completo della spedizione 

Amundson. 


Nellesue linee generali la Spedizione Amundsen,sbar- 
cata in una insenatura della banchisa antartica, a circa 
162° di longitudine ovest e 78°35" latitudinesud, e che 
fu detta Baia deile Balene (dalio Shackleton denomina» 
ta Baia del Pallone), vi stabili ilsuo quartier generale, 
incominciando subito le osservazioni scientifiche, 
provvedendo prima al buon andamento dei 118 cani 
condotti sec poi pensando alle singole persone. 
Fatti alcuni esperimenti di marcia, vennero stabiliti 
successivamente tre grassi depositi di provvigioni 
a 80°, SI° e 82° di latitudine, ponendovi accanto 
delle bandiere, non avendo altri mezzi per rintrac« 
ciarli, essendo stabilti sulla superficie congelata del 
mare, non su terra ferma, 

L'Amundsen e quattro dei suoi compagni si misero 
în cammino verso il sud al 20 ottobre 1911, mentre gli 
altri membri si dire 0 ad est verso la Terra Edoardo 

VII. La marcia al sud dirò smoal 16 dicembre per- 
correndo in media 25 chilometri al giorno, velocità 
normale, sperimentata anche dallo Shackleton e dal 
Peary; naturalmente in alcuni giorni si superava una 
distanza anche doppia, quando Ja pendenza del terseno 
non era inolta e le condizioni atmosferiche non troppo 
contrarie, mentre talvolta ì viaggiatori furono co- 
stretti a rimaner fermi interi giorni a causa della 
tormenta od a procedere lenti per le folte nebbie o 
salendo ripidi ghiacciai ed imponenti montagne, 

Ed infatti al 17 novembre gli osploratori toccarono 
l'estremità meridonale della « barriera» o grande 
campo di ghiadcio, a 85° di latitudine, ei trovarono di 
fronte a montagne, che sembravano formidabili, 

A quel luogo lasciarono un altro deposito — quello 
dell’82° grado era già stato raggiunto al 5 novembre= 
portando con loro dei viveri sulle slitte per sessanta 
giorni, I primi passi per dar la scalata ai monti 
furono abbasntanza facili; ma poi i grandi crepacci 
di ghiacciai obbligarono spesso a fare lunghi giri per 
evitarli, tanto che impiegarono quattro giorni per 
salire dalla barriera o altopiano interno, 
ad un'altezza di oltre 3000 metri; colà dovettero ucci- 
dere molti dei loro cani conservandone solo 18, ossia 
sei per ognuna delie loro slitte, e non è a dire quanto 
costasse loro di uccidere man mano la maggior parte 
di quei bravi animali, che avevanodi visole difficoltà 
del viaggio ed arano stati di’ grande aiuto. 

La configurazione montuosa dei dintorni del Polo 
Sud era già stata rilevata, come dissi, dallo Shackleton 
(nel 1908-909), che scopriva imponenti ghiacciai, 
fra cui primeggia il Beardmore, e monti di 4000 a 
4500 metri; così l'Amundsen parla di caratteri ana- 
loghi nella regione da lui attraversata, poco discosta 
ad oriente, da quella percorsa dall’esploratore inglese. 
Fra marcie ablustanza agevoli ed altre fatic 
orafavoriti dal so!e, ora in preda ad uragani, in genere 
con freddo non molto intenso salendo e talvolta scen- 
dendo, i viaggiatori giunsero il 29 novembre ai piedi 
del « Ghiacciaio del Diavolo », a 88. 21° latitudine 
sud cd a circa 2440 metri su livello del mare, stabi- 
lendo ivi un altro deposito per sei giorni. Al 30 no- 
vembre incominciarono ad inerpicarsi sul nuovo ghiac» 
ciaio, fiancheggiato da monti alti da 4500 a 4600 me. 
trì, e lo abbandonarono soltanto al 5 dicembre, con- 
tinunado di poi su una superficie pianeggiante, ma 
piena d’insidie, per esere il suolo sottostante cavo, 
o pieno dî buchi e crepacci. 

41 6 dicembre gli strumenti segnarono îl punto più 
elevato di tutta Ja marcin, 3280 metri, a 87° 40' di 
latitudine, Nel pomeriggio dell'8 oltrepassarono l'e 
strema latitudine toccata dallo Shackleton (il 9 gen- 
naio 1909), stabilendovi l’ultimo loro deposito, il 
decimo. Scendendo dolcemente l'altipiano che sì 
stendeva a perdita d'occhio, appena rotto da qualche 
asperità, al 13 dicembre fu toccata la latitudine di 
89° 45° ed al 14 Amundsen ed i suoi compagni rag. 
giusero le immediate vicinanz del Polo Sud, con una 
temperatura di 23° centigradi sotto zero ed un po- 
meriggio magnifico, 

Eseguendo numerose osservazioni scientifiche ed 
esplorando i dintorni del campo entro un raggio di 
18 chilometri, la Spedizione potè accertarsi di aver 
raggiunto il Polo Antartico e forse oltrepassatolo, 

Al 17 dicembre tutte le osservazioni erano termi- 
nate e furono innalzate sul luogo la. bandiera nor- 
vergese e l’orifiamma del Fram, battezzando la piccola 
capanna del Polo Australe col nome di Polbeim, a 
l'altopiano con quello del Re Haakon VII. La paci 
fica conquista del Polo Sud era compiuta e senza sper- 
gimento di sangue ! Onore ai forti che la prepararono 
ed a quelli che la condussero a termine ! 

Lo stesso 17 dicembre fu ripresa la via del ritorno, 
percorrendo in media 26 chilometti al siornosnei 


pagna oceanografica nell'Atlantico meri- 

dionale, dal giugno al settembre 1911) ed al 20 per 

naio la Spedizione al completo lasciava la Bals 

Balene, diretta alla Tasmania, che raggiunse con lungo 
aggio, a catia dei venti contrari. Al 16 


comandata dal tenente Bcitasà,sbar- 

cando sulla barriera presso Framhein, E: mentre sort. 

viamo, gl’invitti rappresentanti dell’Impero del Sol 

nascente faranno le loro prove sui ghiacei antartioi, 

ove forse s'incontreranno col capitano Scott, se pure 

questi, le di cui notizie si attendono di giorno in giorno, 
à egli pure sulla via del ritorno. 


tiche in corso o progettati. 

Risultati principali della Spedizione Amundeen, oltre 
il raggiungimento del Polo Antartico, sono: la s00- 
perta di una imponente catena montuosa lunga 850 
chilometri e che congiungelle terre viotoria ed Edoardo 
VII - catena battezzata col nome della Regina Maud- 
la determinazione dei limiti della barriera Ross, l'esplo- 
razione della terra Edoardo VII e suoi dintorni, una 
messe copiosa di osservazioni scientifiche di ogni ge- 
nere, 

Oltre all'Inglese ed alla Giaoponese, sono pure ar- 
viate nella zona antartica altrespedizioni scientifiche 
la Tedesca del Filchner, verso il Mare di Weddell, 
l’Australiana del Mawson, verso le terra di Willtes 
una Argentina alle Orcadi Australi è se ne progetta 
un'altra Scozzese alla Terra di Coats; ed il franosse 
Charcot vorrebbe per la terza volta tornare sui luoghi 
delle sue brillanti operazioni nell’Antartide Occi. 
dentale a sud _dell’America. 

Purtroppo l'Italia non si muove in questa tenzone 
scientifica, cui prendono parte grandi e piccole Na- 
zioni. 

Se queste spedizioni non avranno più il vanto del- 
la prima conquista del Polo Sud, non mancherà loro 
un largo campo di esplorazioni e ricerche scientifiche: 
©. vastissima area antartica è tuttora incognita 6 
serve & giustificare le tre teorie, ugualmente sostenute 
da indiscusse autorità, dell'esistenza di un grande cons 
tinente antartico, di un continente minore o di ag- 
gruppamenti di isole più o meno grendi così poca è 
ancora le terra conosciuta. nell'Antartica. 

Guido Cora, | 
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Ieri ebbe luogo in Roma sotto la presidenza del pres, 
del Cons. di Amministrazione, sen. Giacomo Balestra 
l'assemblea generale di questa Società. 

Dopo le consuete constatazioni legali, fu data let- 
tura della relazione del Consiglio sull'esercizio 1911 - 
che presenta un notevole miglioramento sul precedén: 
te - e del rapporto dei Sindaci, che riassumeremo, 

rono approvati all'unanimità i risultati ele pro. 
poste del Consiglio, fissandoil dividendo in L. 10 per 


ciascuna azione. 


Assemblee di Società anonime. 
Convocazioni pel mese di Marzo. 

28 Acciaieria e ferriera del Calcato - Castello sopra 
Lecco. 


Industriale « Vulcanotto » - Roma. 
« Galatea » di tramvie - Catania. 


Zuccherificio sociale - Milano. 
Industria cascami « Fabris » - Milano. 
Unione italiana tramwni elettrici - Genova, 
Conìpagnia dei molini a grano - Cesena, 
Chini » per cementi - Milano, 
Manifattura Tosi - Milano. 
Ofticine riunito italiano - Bràscia. 
Metallurgica ossolana - Reggio Emilia. 
Italiana pel Carburo di Calcio - Roma, 
Marchigiana di concimi e prodotti chimici « An- 
cona, 
Officine meccaniche Tabanelli - Roma, 
Cotonificio Vallo Seriana - Milano. 
Assicurazione cavalli - Milano. 
Officine elettriche genovesi - Genova, 
« Cervino » - 
Cotonificio torinese - Torino, 
Editrice laziale + Roma. 
Metallurgica bresciana - Bresci 
Romana telefoni - Roma. 
Officine meccaniche Zust - Milano, 
ColteJlerie riunite Marx e Milano, 
Milanese di industrie meccanie! 
«La Edile » - Miluno, 
Industriale fotografie Ricardi - Milano. 
Cesare Pegna di prodotti chimici - Firenze. 
Banca d'Italia - Roma. 
Cementifera Italiana - Genova. 
Marmifera © La V ia » - Genova. 
Conservazione legno + Giussani » - Milano. 
Marchigiana per imprese elettriche - Torino, 
mpra e vendita di beni immobili - Roma, 
zionale di ferrovie e tramvie - Roma, 
Tessitura Endinese Endine. 
Industrie metallurgiche Torino, 
Fonderie artistiche riunite + Napoli. 
Officine elettro-meccaniche - Genova. 
Imprese teatrali - Torino. 
Jutificio di Spezia - Genova. 
Commerciale industriale meridionale - Napoli. 
ure già Benet Dubol - Genova, 
Cantieri liguri antonetari - Genova. 
Celeste Longoni - Reggio Emilia. 
> Officine meccaniche Reggiane - Reggio Emilia. 
30 Manifattura ioscana Dini e C. - Livorno. 
- Brescia. 
Conserve alimentati « Firpo » + Genova. 
Metallurgica bergamasca - Bergamo. 
Industrie forestali - Roma. 
Manifattura e stamperia lombarda - Milano, 
Manifattura di Signa - 

rigoriferi napoletani Si 
« Eternit » - Genova. 

Westinghouse dei freni - Torino, 

Cementeria Italiana - Genova, 

Cotonifici alta Itelia - Bergamo. 
Cotonificio Rolla - Torino. 

‘emento Portland dell'Adriatico - Bergamo. 
Elettrotecnica commerciale italiana - Milano. 
Italiana di celluloide e carta. - Roma. 
Imprese elettriche Piacentino - Milano. 
Industria salumi e formaggi - Milano. 
Ferrovie Adriatiche Appennino - Milano, 
Tirrena di elettricità - Milano. 

Ghiacciaia romana + Roma. 


Officina meocanicn Veraci - Firente. . ..- 

Ferrovia di Superga - Torino. 

Termale Montecatini Bagni di Montecatini. 

Manifattura Valle Brembana. - Milano. 

Cotonitieto Furter - Milano. 

Italiana per la fabbricazione dell'alluminio ed altri 
prodotti dell'elettro.mhetallurgioa - Roma, 

Jutificio Centarinî + Roma, 

Ferrovie dell'Alta Valtellina - Milano. .ii 

Ferrovia S. Ellero a Saltino - Firenze, 

Quidovie centrali venete - Padova 

Ferrovie Nord-Milano - Milano 

Banca Tiberina - Roma 

Padovana Francesco Petraron - Padota 

Officine meccaniche Paoinî - Pistoia, 

già Fratelli Diatto - Torino ne 

« Silea » di laterizi - Genora x 

« L'Universo » di assicurazione - Milano 

Gadda e C. - Milano #2 

Condotta di acqua potabile - Torino 

Strade Ferrate Torino - Ciriè - Lanzo + Torino 

Banca Cesaro Ponti - Milano 

Caaalese di Elettricità - Milano ' 

Cartiere Giacomo Bosko - Torino 

Banca Tirrena - Livorno 

Unione elettrotecnica italiana «[Milano 

Fonderie del Pignone - Firenze 

« Esperia » di automobili - Milano 

di Mobilizzazione - Napoli 


—_—c 
Talazzo di Giustizia 
TRIBUNALE - 


Pres.: cav. Camploy - Giudî 
Maccolta - P. M. : ca; 


11 processo di lcools. 

Apertasi l'udienza alle 10.30 si procedo all’inter- 
rogatorio degli accusati ; primo ad essere interrogato 
è Giovanni Ballista Saccares, negoziante, imputato 
di contrabbando. 

Constatagli del presidente l'imputazione, risponde: 

—Io comprai liquori e bevande alcooliche ; non 
fabbricai liquori mi lîmitai solamente a dare ad essi 
un maggior profumo secondo i gusti dei miei av. 
ventori. 

Pres.: Da chi comperò questi liquori perchè deva 
essere una ditta molto forte per la quantità che ne 
vendette ? 

Saccares. Ora non ricordo e poi se pure lo ritordassi 
non lo direi perchè non vorrei mettere nei fastidi al- 


VII Sezione 


avv. Balzano e 
Seganti - Canc. : Della Roga, 


Saccares : Ingente no. 

Pres. : Nonin proporzioni normali. 

Saccarea : Lo vendovo anche lo essenze come pure 
ne vendevo alle ditte che mi fornivano l'alcool. 

Pres, : Come va che lei vendeva liquori ad un prezzo 
inferiore al normale? 

Satcares : Perchè in quell'epoca non era un momen- 
to di mercato, ma bensì di dover sistemare la merce 
perchè essendoci stata una forte produzione di vino il 
Governo aveva fatto un abbono sulla tasta di fab- 
bricazione dell'alcool. 

Poscia il Saccares ad altra domanda del presidente, 
afferma, che tutto l'alcool che entrava ed usciva dal 
suo magazzino venia iegolarmente notato sui re- 
giatri. 

Dichiara poi di non conoscere il nome del carret- 
tiere che gli trasportava l’alcoo] nel Viterbese. 

Axv. Filotico (P. C.): I liquori che il Saccares spe- 
diva al negoziante Petriccione erano quelli stessi 
che mandava al Ventura ? 

Saccares: Si, tutto al più a quelli del Petriocione 
aggiungevo un po’ più di essenza; però devo far ri- 
levare che non si trattava proprio di liquori, ma di 
bevande alcooliche, 

Pres. ; Che rapporti correvano tra lei e Luigi Man- 
ganaro? 

Saccares: Neesuno perchè il Manganaro era come 
uno speditore del Petriccione. 

Seguono poi deile contestazioni per chiarire il si- 
gnificato di alcune lettere per spedizione di alcool al 
Ventura © al Petriccione e al Manganaro. 

Poscia si interroga Luigi Mangenaro accusato di 
correità sul contrabbando comme: S 

Afferma di non aver msi commissi 

‘e dal Saccares. 


che quando il Petriccione ricevera un va- 


gone di alcool, una parte la spediva ai clienti e il | 


resto lo mandava nel magazzinodi esso Manganaro 
e ciò perchè il Petriccione non aveva locale adatto, 
per fare le piccole spedizion clienti ; per questo 
servizio riceveva tre lite a quintale. 

Segue Antonio Di Genwaro, imputato anche lui di 
correità nel contrabbando commesso dal Saccares, 

L’avv. Cuecia prima che all'interrogato- 
rio del Di Gennaro ch sca a. quale delle 
due ipotes gge sugli 
riti debba rispondere il Di Gennaro per stabilire qu 
prove dovrà opporre di fronte all'accusa che oggi 
solo gli è nota. Chiede poi in che cosa sia consistito 
il concorso del Di Gennero nella contravvenzione 
imputata 21 Saccares. 

Ml P. M. insiste che al Di Gennaro venga contesta- 
to, così come risulta dalla citazione, il concorea nel 
contrabbandu addebitato al Saccares fino alla coacor- 
renza di litri anidri 6,405 da lui acquistati sottoforma 
di liquori dall’11 giugno al 24 dicembre 1909, 

L'avv. Cuccia non è soddisfatto della risposta del 
P. M. epperò solleva formale incidente per la nullità 
della citazione e naturalmente iu sospensione del giu- 
dizio per il rinvio degli atti al Procuratore dol Re, 

I ‘Cribunale ritiene che la domanda di nullità della 
citazione non ha nessun fondamento per cui respinge 
l'incidente solievato dalla difesa cd ordina procedersi 
vltre nel dibattimento, 3 Ù 

Dopo ciò si richiama il Di Gennaro, il quale si ri- 
mette a quanto disse nel suo interrogatorio seritto € 
cicè negando Îa sua complicità nel contrabbando im- 
putato al Saccarese a questo proposito fa rilevare 
che non si servi più del Saccares perchè questi gli fa- 
ceva pagare la merce più cara di tutti gli altri fornitori 

Esi dice — afferma il Di Gennaro — cheil Saccares 
era mio amico; figuriamoci se mi era nemico! 

A richieste dell'avv. Cuccia il Di Gennaro dichiara 
di saper soltanto spaccare la croce (analfabeta). 

Poscia viene letto l'interrogatorio reso nel periodo 
istruttorio da Salvatore Di Gennaro, padre dell'accusa- 
to precedente, dal quale risulta che egli fin dal 12 anni 
cedette il commercio del suo negozio al figlio Antonio. 

Si passa poi a Vincenzo Ventura, accusato come i 
precedenti imputati, di correità nel contrabbando com- 
messo al per aver tenuto nel suo negozio 
dell’alooo! coperte di bolletto di legittimazione da 
lui stesso emesse e di aver comperato dell'alcool 
dal Saccares di provenienza illegittima, 

Si protesta Innocente di tutte e due le imputazioni, 

Allo 1854 togliel'udienza perriprenderla oggi alle 10 

—r —_—__— 
FALLIMENTI DI ROMA . 
pi ICRIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Società 
@ Pietro © Benedetto, officina meccanica per la 
lavorazione del legno, vicolo Barberini n. sl Fe 
Inento su istanza propria. - Dal bilancio presentato 


coopera! 
* Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti - 
Curatore provvisorio! avv. Alberto Giglioli, via & 
Luigi dè Francei n. 3 - Prima adunanza dei ereditori : 
2 aprile - Termine utile per la presentazione dei titolti 
di oredito: 17 aprile - Chiumura.: 4 maggio, 
PICCOLI FALLIMENTI. 

Maprinì Giulio, generi diversi in Tivoli - Commis. 
Tage le: oa edi Carlo, Corso Umberto 
I, n. 387 - Dal bilancio risulta: passivo lire 4704,40; 
attivo lire 546. 

Beecaceri Antonio, generi alimentari in Anzio - Non 
superando il passivo le 5000 lire rerocata la sentenza 
fallimentare del 10 gennaio u. e. ed ammesso il Bec- 
caseci ad avvaletsi della procedura dei piccoli falli 
menti - Commissario giudiziale: avv. Giulio Fini, Chie- 
sa Nuova n. 14. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Prpa ha celebrato 
Metsa nella sua Cappella privata; vi hanno assistito 
le sorelle , la nipote, il cognato, il nepotino e pochi 
intimi. 

— Moltissimi telegrammi di Capi di Stato, di 
Associazioni e di privati sono giunti al Pontefice 
per auguri pel suo onomastico, 

— Dopo la Messa il Phpa ha ricevuto i suoi fa- 
mig.iari che gli hanno presentato gli auguri. 

— Alle 11 il Pontefice ha ricevuto In Direzione 
Diocesana c il Giroolo S, Pietro, il quale ha offerto 
il tradizionalo cesto di fiori © frutta ed una Borsa con 
T'obolo di & Pietro, raccolto a quote minime, durante 
l’anno. 

Il Papa ha ringraziato vivamente e notando tra i 
presenti il principe Barberini, lo ha chiamato e si è 
rallegrato vivamente con lui della splendida riuscita 
della funzione tenuta l’altro ieri nella Chiesa di $, Ca- 
millo per lo scampato pericolo di S, M. il Re. 

Tatti resenti hanno notato il sincero interessa- 
mento del Pontefice e la sua cordiale soddisfazione 
per l’idea cella funzione e per l'esito che essa ebbe. 

Quindi S. È. ha ricevuti i comandanti e gli uffi- 

li dei Corpi armati, che hanno presentato auguri. 

— Infine, dopo aver ricevuto il cardinale Fetrata, 
ha ammesso-al becio della mano un gruppo di fan: 
ciulle di prima Comunione del Conservatorio degli 
Angeli Custodi, presentato dalle suore del $$, Sacra= 
mento, 

Alle 11 i concerti della guardia Palatina © della 
Guardia Svizzera hanno eseguito nel cortile di S. Da- 
maso uno scelto programma musicale, 

— Ieri il can. don Lugi Guanella, per delegazione 
del cardinale Vicario, ha benedetto la nuova Chiesa 
di S; Giuseppe a Porta Trionfale. 

— Ieri mattina nelia Chiesa di S, Chiara il card, 
Merry del Val, segretario di Stato di £. S. ha consa» 
cerato vescovo della Martinica il P, Malleret. 

i i due fratelli del novello 
vescovo, varii prelati e molti distinti personaggi. 


Dopo l’infame attentato 


La protesta di Roma — Alla Società di previ. 
denza tra Pemontesi, Liguri e Sardi residenti in Ro- 
ma è pervenilto il seguente telegramma di risposta: 

« S. M. il Re ringrazia cotesto patriottico sodalizio 
dei suoi ben graditi sentimenti. 

Ministro Mattioli ». 

II magg. Lang. — Vanno sensibilmente miglio» 
rando le condizioni di salute del maggiore Lang, 
tanto che i medici si mostrano assai soddisfatti, 

Il prode ufficiale è sempre assistito dalia sua si- 
gnora, dal fratello, e premurosamente vegliato dagli 
ufficiali dei corazzieri. 

Molte autorità civili, politiche e militari, continuano 
a recarsi a S. Giacomo per apprendere notizie dello 
stato d lute deil'infermo. 

La dimostrazione gari . — J’eri, alle 
14,30, i veterani garibaldini in piazza dei 
SS. Apostoli, si sono recati in corteo in piazza del 
Quirinale per una dimostrazione di affettuosa devo- 
zione ai Sovrani. 

I garibaldini indossavano la camicia rossa, fregiata 
delle medaglie. 

Preceduto dalle bandiere della battaglia di Mentana 
€ Monterotondo il corteo ha percorso vi a Nazionale, 
seguito da molta folla plaudente. 

Giunti in piazza del Quirinale ove già sieraradu- 

‘tra folla innumerevole, i garibaldini hanno 
calorosamente ed entusiasticamente acclamato il Re, 

Il pubblico si è associato con grandi ov: 
commovente dimostrazione dei gloriosi veterani. 

Il Re si è affacciato al balcone per ringraziare i ga- 
ribaldini, mentre dalla piazzasi levavano altee solenni 
e grida di Viva Cast Savoia! Viva $ Sovrani Viva 


Ritiratosi il Sovrano gli applausi e gli evviva si 
sono ripetuti con crescente fervore. 

Il Re è tomato al balcone insieme con la Regina 
Elena 

L'apparizione dell’Augusta signora è stata accolta 
da nuove formidabili ovazioni, tra uno sventolare di 
fazzoletti e di cappelli. 

I Sovrani hanno ringraziatò amabilmente tutta la 
folla, e dopo qualche minuto, si sono ritirati. 

I veterani hanno poi apposta la firma sul registro 
della portineria del Quirinale. 

| Sindaci d'Italia e Casa Savoia. — Adiniziativa 
di un Comitato di Sindaci dello varie Regioni d’Italia 
è stato pubblicato e distribuito per le vie della città — 
gratuitamente — un numero unico del titolo Viva 

ntenente notevoli articolistigmatizzanti 
l'attentato infame del XIV marzo ed inoltre una ero- 
naca 1iassuntiva delle manifestazioni solenni del Par- 
lamento, del Municipio della cittadinanza in omaggio 
ai Sovrani, 
imi cliehès riproducono magnifiche foto- 
i delle LL. MM. del Sindaco Nathan e dei di- 
ciotto sindaci del Comitato. 

Oltre a cinquantamila copie furono distribuite 

specialmente durante le dimostrazioni al Quirinale 
inÎa inviate in tutto il Regno, riscuotendo 
lauso generale. 

Sarebbe nell’intenzione degli iniziatori -— se il 
Ministero della Guerra concederà il suo appoggio — 
farne una nuova edizione di molte migliaia di copie 
da far pervenire in dono ai nostri valorosi combat- 
tenti in Libia. 

Done cospicuo. — Una persona, che viole conser 
vare l’incognito ha inviato a S. M. il Re L. 10.000, 
quale attestato tangibile dell’esultanza sua per essere 
le LL. MM. rimaste illese dal vile attentato, onde $, 
M_il Re le destinia scopo di beneficenza. 

S. M. il Re ha benevolmente destinata questa som- 
ma all’Ambulatorio ed Infermeria di Trastevere, de- 
norainato Soccorso e Lavoro ed ha inviato a questo 
scopoil cospicuo dono alla Marchesa Giulia Centurione 
che ne è la Presidentessa, 

——__——_— 
?: @. R. — Il Consiglio Comunale terrà seduta 
pubblica questa sera alle 2]. 
Usposizi 


ignora. Carola Rogi 

© il maestro Porzetti, Dora 
Questa audizione musicale i cui esecutori 

tutti gentilmente, è data n beneficio per Pra "n 

la tubercolosi; coll'offerta di L. >. Sontro 
Non dubitiamo che questo trattenime; 

fa serio di molte altre audizioni dine Sa 

tornerà gradito alla cittadinanza che 

Merosa a fare opera grandemente Umanitaria, 

levare lo spirito in una ageniale riunione ar Set 


La Villa Aldobrandini 

L'altra sera la Tribuna, parlando di un 
presentato al Comune dal Principe Aià 
per la costruzione di una casa «ull'aren 
pata dalla sua magnifica vil) 
dopo aver giustamente dato} 
sto nuovo delitto che si vo: 
Roma, sî tranquillizza è si rajle 
il Comune non potrà accettare: bmp 
chè in piano regolatore quella propetata,t"" 
come zona destinatà a ville, € quindi nono 
può costruire più della ventesima parte di {yi 
l'area complessiva: ventexima partie 
tata dall'attuale palazzina, 

L'asserzione della Tribuna non è esatty x 
Piano regolatore l’area Aldobrandini è bien ll 
4 dire libera da qualunque vincolo, 

Dobbiamo quindi lottare e pur troppo lottam 
vamente. È) 

Se proprio il principe Aldobrandini non + 
fare il bel gesto di mantenere a Roma quel 
zioso quadretto, cui difficilmente saprommo 
nunciare, non mancano mille modi per farlo gy 
noi. Chi ci vieta di portare una variante al pace 
regolatore ed ineludere anche la bella vilia è 

napoli tra le zone destinate a ville? © 
stato fatto per villa Albani. per x 
per villa Volkonsky, per villa Fior 
per villa Balestra, per villa Torlonia fuori Pop 
Pia, per villa Pamphili. 

Perchè non si potrebbe fare lo &tesso per} 
villa Aldobrandini? 

O meglio, perchè non è stato fatto lo stessi 
suo tempo? Per sola dimenticanza? 

Altro rimedio. Chi può vietare di elencare | 
bella proprietà nella seconda categoria dei m 
numenti romani? Anche questa, come si vadei 
un'ottima arma per salvarla. 

La Casa Aldobrandini che lia già vinto Una qui 
terna al lotto di mezzo milione, con la Fancy 
d'Anzio, non potrebbe mostrarsi renitente x 
l'onore di vedere la sua bella villa elevata a mo, 
numento. 


aut, 
A0OOtTEtÀ ny 


Progetta 
lO brandiai 
OERI Dogg. 
Masnanapo] 
1° contr que: 
ropiere ja 


nes 

Ove però non si potessero seguire queste vis 
si potrebbe anche pensare ad espropriare la vili 
da parte del Governo o del Comune, o dall'uno 
l’altro insieme per instituirvi una eouola, un m 
od altro, oppure si potrebbe offrire in sempiie 
indennizzo al proprietario in cambio delli 
di mantenere sempre l’area, come ongi « 

i obietti che con questo sistema si cogtitai. 
rebbe un precedente pericolosissimo. Purtroppy 
le ville romane sono ridotte a duo tre, e 0 anche 
per le altre si dovesse seguire lo stesso sistema 
(ammesso che tutti i proprietari sieno animati 
dagli stessi sentimenti di speculazione) lot 
pubblico non sarebbe poi così grave în confronto 
dei grandi vantaggi, d'ordine estetico e d'ordine 
igienico. 

Mille, ripeto, potrebbero essere le forme di in 
accordo: tra le mille però una rrerà assolu. 
tamente adottare, a meno che lo stesko propri. 
tario non volese ritornare sui euoi passi e peness 
che può essere pure gradita cosa meritarsi lar 
conoscenza di tutti i propri concittadini, pen- 
sando altresì che l'essere principe ports com sè 


soddisfazioni, ma anche doveri. 


ervitù 


Nè valgano î mezzi termini e le mezz: mi 
nòsi tenti di lasciarne un pezzo; per&pecnlare s 
resto. La villa tutta deve rimanere. Poichè anche 
le parti boscose che non s1 vedono, giovano com i 
loro spazio a far giocare l'a 
perchè è così, la v li 

sibile del pubblico; sequisterebbe certamente 
un aspetto freddo, umido, malineonioo, tutta 
chiusa da alti fabbricati avrebbe del cortile 

E' una battaglia che bisogna vincere. 

Civis roma 
i non crediamo che un discendente di Paolo V 
voglia fare una speculazione della villa, che tra lealt 
non ha mai voluto vendere. Ad ogni mudo n 
il momento questo di parlate di espropriazioni, tanto 
più quando la legge.offre modo d’impedire che la 
magnifica villa possa esser civilmente deturpota, 

Se si sono ineluse le altre, si può bene includere 
anche l’Aldobrandini nel Piano Regolatore : anzî 
non sì capisce come ben osserva il nostro Ciriy 
sia stata dimenticata, nè ìl come, nè il per hi 


Università popola 
oggi al Collegio Romano, ore 
Cambroni: L'Impero Romano, — Ore 2 
Eduardo Boutet: Fra il teatro © la vita, 

Ingresso libero. 

one Archeologica Romana. 

24, alle ore 18,30 precise, il prof. ca i 
zivalli terrà nella sede (Via 4 Fontane 14)una coi” 
renza su « La Pittura classica della passione di C 
(con proiezioni ). ì, 

11 lutto di un collaga, — Il collega Giuseppe Ta 
gioni è stato colpito da gravissimo lutto con la mort 
della suocera, signora Marianna Giuriato, avvenu 
a Treviso. 

RE AI collega © alla sua gentilesignora che ban 
veduto condiviso il loro dolore da tutta la popolt: 
zione di Treviso che ha accompagnato la salma 
Pestinta al cimitero di Lamenigo, le nostre più vit 
condoglianze, in quest'ora di supremo sconforto 

Aste ed appalti. — Il 28 corr., alle 15, in Campi pe 
glio avrà luogo l'asta, per l'appalto del trasporto dé 
petrolio ai magazzini comunali: impianto previ 
Se 2 Pon, Attilio 

Carcoto Marchegiano, — Il 24 corr. l'on. ANNE 
Brunialti, per invito del Presidente, on. comm. ALS 
Speranza, terrà una conforenza, illustrate da pr ci 
zioni, su © Le Marche nella natura,nella storia è nel 
i " È S del circolo 
Per i biglietti rivolgersi alla Segreteria 
via Arco della Ciambella 12, palezzo Spinola. ul 

Oggetti trovati c consegnati al Monte di Pietà 

al 16: 

N Bastone legno curvo, borsa chiavie spese fan 
di scarpe, borsetta a rete con L. 4.40 palelot da n 
© biancheria, Mozzo da ruota di automobile - Bi. 
con colletti e libro di appunti, borsetta ore 
fazzoletti, guanti di pelle gialla, anellodi Serene 
portafoglio pelle nera, varie carte, pompa da PL 1, 
ta, stola di pelo, un libro religioso, bosacipria, ‘° 
netto A, Mariani, manicotto pelo nero, in regBta 
pacco di manooritti, sciallo di seta, portamonete co, 
lire 5.05, un bracciale di metallo, due quer Di 
nete con 80 cent, valigia, una coperta, ‘ adire r 
otto tra ombrellinied ombrelli, trovati nei (ranità 

La Societa” Anglo Romana informa li sii CS; 
tela che col giorno 21 Marzo 1912 trasferiri foi 
zione (che sarà in breve anche ampliate) di PIE t,, 
chi moderni per illuminazione, cucina e ritnlda0 
in via Poli 16° 13, angolo via del Tritone 001 
a contante ed a rate a prezzi di fabbrica. 


Remana — Lezioni dl 
21: prof 


u i 
teria Antony di 23 
oli in v. Capo 
ile arti, iersera, 
eos cappello © e 
ina rivoltella dello 
ione del cuore. 4 


iantonato in a 
St figiio snaturato. 
sera in P. Sfo 


tono guaribile in 15 
investimento. 
vide Cesai 
Det ell'Azco di 
18 che passa) 
ti wi addominali per 
pio. 
È "Disgrazie— Raff 
Sabelli , 26, i 
ta di Piazza il cui c‘ 
Riportò contusioni 
in 15 giorni. 
— Mentre la bamb 
a letto ammalata prei 
hero certo bruciata se 
bimba che spense le 


il giudizio. 
provate il vero 


vendo: Gli oggetti 
— La # custodia] 
e vestiario impegnati 


In sostituzione di 
ta fu assunta 
teatro /mperiale di 


a noi preceduta cia d 
L'aspettativa non 
artista si guadagn 
— come di copsuet 
coglienze oltremod 
La Lipkowska ha 
sebbene nel registro 
d'impostazione ad « 
virtà di attrice. 
Queste suo qualità e 
lantemente neil’interl 
sonaggio di Violetta, d 
renenza e l'eleganza d 
Applaudita dopo i 
fuevoodta alla fine d 
offerti apohe bellissia 
Ti baritono Oreste H 
di Germont in una lim 
i maggiori applausi, s 
sfoggiare la sua bella 
La parte di Al/redo] 
nore Merini, il quale 
me al solito correti 
Direese in modo 
Angelis, il quale fu pi 
sieme con gli artist 
— Perdurando l’indi 
riti, giovedì 21 inve 
d'abb., la Traviata: 
Venerdì 22, fwori abb. 
cordato col Comune 
Capella, Scampini e 
Sabato, per la 33° 
della Conchita del mu 
Quest'opéra fu esegui 
nella grande stagione a 
a Milinio con vero ei 
Ronista sarà Ersilde 
Tomano per le sue 
Bohème, Wally e Mc 
Taccani, che tanto med 
diverse ‘opere date 


tratto di 
e ierre Lut 
di colore e che tanta 
danze locali; ea in 


Pantsrre. 
delta — Per sta 

alt n 
toh Pi alto interese: 


Di dtanera ultima rep 


‘cutori sî Prestane 
por la lotta contra 
mento che apy; 
assiche risi 
‘he accotretà mu 
‘manitaria, è a0), 
oné artistica, © 
andini 
© di tin proget 
t 
pe Aldobrandini 
i Area Oggi nogu. 
Magnanapo 
vontro qu 


getto, per. 
tà è segnata 
uindi non vi aj 


a parte di tutta 
© Già rappresen. 


1 è esatta. N 

»- Nel 
ni è bienoa, x 
colo, 


oppo lottam vj. 


le 


ndini non vio] 
Rome quel deli: 
 sapremmo riv 
di per farlo da 
rante al piano 
ella villa di 
è a ville? 
bani, per villa 
*r villa Fiorelti, 
nia fuori Portg 


» stesso per ki 


atto lo atessoa 
di elencare la 
a dei mo. 
si vede 


vinto una qua. 
n lu Faniosgli 
renitente al. 
| elevata a mo: 


rire queste via 

priare la villa 
le, 0 dall'uno e 
ruota, un Museo 
re un semplice 
in della servitù 


tre, e se anche 
0 sistema 
sieno animati 
rzione) l'onem 
‘e în confronto 
tico e d'ordine 


le forme di 
‘orrerà asol 
stesso praprit: 

© pensasse 
itargi la ri. 
adini, pen- 
porta con sè 


© misure: 
speculare sul 
Poichè anche 
iovano con i 


Iuce, e solo 
1 a quanto è 
be certamente 
ico, tutta 
cortile. 
romante. 
e di Paolo V 
he tra le altre 
sui mudo non è 
iazioni, tanto 
mpedire che la 
le deturpata, 
bene includere 
golatore : anzi 
nostro Civiy 
:è il perchè, 
d. DÀ 


cav. V. Prime 
» 14) una confe: 
ione di Cristo # 


Giuseppe Tar 
L0 con la morte 
lato, avvenutà 


ra che bango, 
itta la popol&= 
> la salma del: 
rostre più vive 
sconforto. 

sin Campido= 
1 trasporto del 
ianto previsto 


Ton, Attilio 
.. COM. 

rata da prote* 
a storia e nel 


sria del circolo 
ola. — 
te di Pietà dak 


a £ Spirito, quei sanitari riscontrarono 
ita era penetrante în cavità e aveva lesi 
nj e giudicarono, il disgraziato, in pericolo di 


4 ieritore è latitante. art 
ll suleldio di una signorina. — La signorina Va- 
di 23 a. che abita con lo zio Filippo 

x. Capo d'Africa 44, ed è studentessa di 


;1 cnore. A nulla valsero le cure dei fa 
1" qeorsi immediatamente. La signorina spirò 
£°° orchi momenti 
“ rimuti del Te — Iersera alcuni bareninoli 
ero nelle acque del Tevere, presso Mezzo 
11 cadavere di un individuo dell’apperente 
in avanzata putrefazione. Il cadavere 
to in attesa dell'autorità giudiziaria. 
urato. — Certa Veneranda Nulla di a. 
P. Sforza Cesarini quistionò nella bottega 
srrsrolo col figlio Luigi Valentini di a. 21. 
ne dopo aver percossola madre le assestò 
‘po di coltello che la ferì al braccio destro. 
rsi medicare a S. Spirito dove la giudica. 
gaaribile in 15 
‘pvestimento. — Un carro condotto dal vaccato 
Uesari, inventi iersera verso le 16,30 all’imboo- 
di S. Bibiana Attilio Salvatori di a. 
sava în bicioletta e che riportò forti coptu- 
sidominali per le quali fu trattenuto a S. An- 


Raffaele Capasso di a. 26. ab. inv. 

. ieri in v. Goito fu investito da una vettu- 

Piazza il cui conducente è rimasto sconosciuto. 

lywò contusioni giudicate al Policlinico guaribili 
giorni. 

Yentre la barabina Agnese Seratti di mesi 30, era 
malata presero fuoco le coperte che l’avreb- 
pbruciatasenon fosse accorso il padre della 
» spense le fiamme quasi subito, non tanto 

la piccola non riportasse alcune ustio- 
quati i sanitari del Policlinico si riservarono 


disgrazie. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


FONTE DI PIETÀ 

21 Marzo 1912: — La 3» Custodia 
iggetti d’oro arretrati MINGHETTI. 
— Ia # custodia vende : Gli oggetti di biancheria 
> impegnati a tutto il giorno 2 Maggio 1911. 


TERTRI di ROMA > 


Costanz 


ne quasi 


- Jeri sera si replicò la Yraviata, in una 

del tutto nuova. 

Je di Rosina Storchio la parte di Vio- 

‘a dalla signora Lydia Lipkowska del 

periale di Pietroburgo, la quale giungeva 

da ottima fama. 

pettativa non andò delusa, chè l’elegantissima 

uadagnò subito le simpatie dell’uditori 

ì copsueto eletto ed affollata — ed ebbe ac- 

tremodo liste. 

korska ha voce limpida ed estesa; educata 

bene nel registro acuto dimostri qualche difetto 

d'mpostarione ad efficace scuola, ed ha singolari 
vintà di attrice. 

Queste sua qualità ela ebbe campo di affermare bri! 
mente neil’interpretazione del romantico per- 
dii Violetta, cui portò il fascino della sua av- 

2a € l'eleganza dolle sue doileites. 

pisudita dopo i pezzi principali dell’opera, ella 

vodta alla fine di oguii atto alla ribalta. Le furono 

agche bellissimi fiori. 

ritono Oreste Benedetti compose il personaggio 

minont în una linea severa e dignitosa, meritando 

siori applausi, specie nell'atto sscondo, ove potè 
la sua bella voce piena e vellutata. 

perte di 4//redo riserrò un altro successo al te- 

rini, il quale cantò con molta anima e fu co- 

> corretto ed efficace. 

n modo perfetto il maestro Teofilo De 

eli. il quale fu più volte salutato al proscenio in- 

teme con gli artisti. 

Perdurando l'indisposiziene della signorina Figo- 

giovedì 21 invece dell'Elettra, si darà, per ln 3® 

ib. la Praviaa: protagonista Lydia Lipkowska. 

, fori abb., a prezzi popolari come da con 

eoì Comune di Roma, 71 Trovatore conle 

la. Scampini e Benedetti. 

per la 35° d'abb., prima rappresentazione 
Conchita del maestro Zandonai, nuova per Roma. 
Quest'opera fu eseguita per più di 15 rappresentazioni 
la graude stagione autunnale nel teatro Dal Verme 
con vero ed entusiastico successo. Prota- 

rà Ersilde Cervi Caroli già cara al pubblico 

per le sue indimenticabili interpretazioni di 

ally e Manon. Le sarà compagno il tenore 
che tanto meritato successo ha ottenuto nelle 

Srese opere date nell'attuale stagione e special- 

nese nell’Africana. Il valore dell'autore, che fu el- 

‘pro del Conservatorie di Pesaro, durante la direzione 

Miscsgni e che già ottenne altro successo lusinghiero, 

Pm Il trillo del focolare, il libretto passionale ed inte- 

Iissimo, tratto dal celebre romanzo La femme et 

* Pantin Gi Pierre Luois; l’ambiente spagnuolo pieno 
lore e che tanta seduzione ritrae dai ritmi delle 

; ed infine una esecuzione certamente ec- 

curano per la première di sabato una 

Stata di vera importanza artistica, 

— Questa sera nella grande Sala dei Concerti avrà 

vir È prima rappresentazione straordinaria di 

Tette Guilbert, la quale dirà le piùjbelle eanzoni di 

nea dal Medio Evo ai nostri giorni, in costumi 
l'epoca. 

ll programma comprende: 

‘Santo de Troubsdours — Chanson de Veillées- 

Î* - Chanson de bergers et musettes — Refrzins 

È: Versailles - Chanson Populnires - Chansons dites 

fsnser - Chansons Pompadour — Chansons Crinoline 

Spameons de Montmartre — Chansons de Poites. 
dame Guilbert sarà assistita dal flautista Mr 

Fleury e dal pianiste Gustavo Ferrari. 

Artontina.— Stasera si darà il dramma in 6 quadri 

di A. Daudet, La lotta per la vita. 

Prossimamente 7! candelaio di Giordano Bruno, 
‘ressante novità di 
del tig. Panmsare, 

Valle, - 
del 


noi preced 


Sabat 


Pinero, Il salvataggio 


Mie. — Per stasera è annunziata una novità 
i; n ‘© interesse: la commedia in 4 atti di G. Baf- 
gazionale, — Un angelo, di Capus, non ha trovato 
pu favore nel pubblico: e si è sorretta 
Period fine Solo per Ja meravigliosa recitazione, 
mariano sali del Guasti e del Ciarli. 
Stasera a richiesta, replica de Za Monella. 
perire. Si darà stasera il divertente lavoroscer- 
Lino Tre casune fortunate. 
Pia; drei — Manotre l'autunno nella rappresenta» 


in 
= Sine ultima replica di Eva. 
'omani i ii i à 
Conte di Le acoli in onore di Eduardo Fevi, col 
Adriano. — Potty 


Perla Primaura scopigliela, che procurò pppisuzi vi- 


blico scelto, se non mumeroso ieri | 


paticiesima e brava artiste, nella parte di CAiara 
inarrivabile per brio e svi = 
il Berardi e bene gli altri, — 
Questa sera ZI Conte di Lussemburgo di cui dicesi la 
Compegnia faccia una vera creazione © nbbia în 
particolar modo curato l'allestimento scenico. 
Sulone Margherita. — Debutterà stasera Malducen 
il divo della macchietta. Inoltre Conchita Ledesma la 
graziosn danzatrice spagnuola. n 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gestanzi. — (Salone dei Concerti). - Jvette Guilbert 
ore 21. 
Argentina. — La .lotta per la vita, ore 21. 
Walle. — L'idoio, ore 21. 
le. — La monella, ore 21. 
— Tre casune fortunate, ore 21. 
— Era, ore 21. 
Adriano. — /! conte di Lussemburgo, ore 21. 
Quattro Fontane. — Sirena, Medico condotto, 
Mattina di sole, ore 21. 
— Papà Eccellenza, ore 21. 
A porla S. Lorenzo, ore 2]. 
Salone Margherita — Spettacoli di varietà, ore 21.30 
Trianen — Spettzcolo di varietà delle 16 alle 23. 
Sala Umberto — Teatro d'attrazione daile 17 allè 23 


((__ —_— —_—y._ —_—____rl 
Cornnicazioni rapide franco italiane 


r il Sempione 

Il servizio franco-italiano pel Sempione compren- 
de due partenze quotidiane da Parigi: a) partenza da 
Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l'indomani mattina 
alle 6,30 e a Venezia alle 12.10— 3) partenza da Pari- 
gi alle 22.10 arrivo a Milano l'indomani alle 150 aVa- 
nezia alle 23. 

E due treni rapidi partono quotidianamente da Mi- 
lano per Parigi: a) partenza da Milano alle $ arrivo a 
Parigi l'indomani alle 22.25 — b) partenza da Mila- 
no alle 23.25 arrivo l'indomani alle 14.25. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons 
lits, lits-selon, wagons-réstaurant 1° c 2° classe. 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da Pari- 
gi alle 20.5 un ireno di Zusso che giunge l'indomani al- 
le 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 

Un altro treno di lusso (wagons-lits e restaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parie da Milano 
alle 10,25 e giunge a Parigi allo 7.14 l'indomani mat- 
tina. 


IL POPOLO RON | 


ABBONAMENTI 


ITALIA que: Î 
Anno L. 16 » Semestre L. 9 « Trim. L.5 
ESTERO 
Anno L. 35 - Sem. L: 20 - Trim. L. 10 


| POPOLO ROMANO e LA STAGIONE! 
® ITALIA 

| È Anno L. 21.50 

v= 


— —- 
PER ABBONARSI 


, JI metodo più spicccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMINI- 
STRAZIONE del POPOLO ROMANO - RO- 
MA, segnando chiaramente cognome mome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmenteit 
giornale, facendovi quelle correzioni 0 varia= 
del caso. 


siti | 


‘Ultime Notizie 


N Senato di ieri. 


Dope l'approvazione dell’assestamento del 
neio 1911-912, fu ripresa la discussione 
uli'Ordinamento giudiziario e si approvò 

rt. 5 dopo un dibattito lunghissimo al 
quale presero specialmente parte i senatori 
Mortara e. Scialoja e l'on. Guardasigilli. 


L'Uflicio Centrale del Senato che esamina il pro- 
getto di legge sul Monopolio delle Assicurazioni 
dopo avere formulato alcuni emendamenti ha no- 
minato relatore l'on. Chironi. 

Il progetto verrà discusso molto probabilmente 
lunedì prossimo. at 


Sea 2 
* La Camera di ieri, 
Approvata, in principio di seduta, la rela- 
zione della relativa Giunta sopra numeras 
decreti registrati con riserva dalla Corte dei 
Conti, durante la sospensione dei lavori 
parlamentari, Ja Camera approvò, con al- 
emme osservazioni e raccomandazioni, il bi- 
lancio del fondo per l'emig me ed esaurì 
la discussione generale del neio dell’Agri- 
coltura, delibefando poi di rinviame la 
senssione dei capitoli a quando l’on. Ministro 
Vitti, oggi assente perchè legecrmente in- 
disposte, potrà intervenire alla Camera, 
dando Ja precedenza ai bilanci della marina 
e dell'istruzione 
Wotizie parlamentari. 
Pel nuevo codica di Procedura Ponal 
Questa mattina alle 9 si riunirà la Commissione 
per l'esame del progetto del nuovo codice di P. P. 
Di detta Commissione, nominata dal Presidente 
della Camera, fanno parte gli on. Barzilai, Daneo, 
Dari, Fulci, Girardi, Grippo, Muratori, e Stoppato. 
Della Commiseione faceva parte anche l'on. Ferri, 
ma non ne fa più parto avendo cessato di essere 
deputato, 
L' + Hohenzollern ,, a Venezia 
(S) Venezia, 19. Oggi alle ore 5 il Console te- 


desco, Rechsteiner ha offerto un the in onore degli 
ufficiali dell’Hokenzollern. 
AI ricevimento intervennero parecchie dame, ira 
cui la contessa Papadopolie la contease, VajfMocen 
Erano pure presenti il Sindacoconte Grimani, l'Am- 
miraglio Girelli, Ammiraglio Cagni ed il Coman- 


Presidio. 
si Pat suonò l'orchestra dello yacht imperiale. 


Gli ufficiali dell’Hohen-ollern furono festeggiatis- 
simi 
i ricoltura, Industria e Comm. 
Vine Mer e tutela della selvaggina. 
jo tempo, come è noto, si agita, e con 
Pza D° quistione del commercio della 
selvaggina conservata in frigoriferi, durante i periodi 
nei quali la caccia è vietato. dba 
Le disposizioni tuttora vigenti in materia di caccia 
proibiscono, quasi dovunque, in modo assoluto l'im- 
tazione, l'esportazione ed il commercio în genere 
della selvaggina durante il periodo di divieto di ueci- 
Gerla. Ora il Ministro, on. Nitti, considerando che le 
‘modificate condizioni della industria e del commercio 
© lo moderne esigenze del consumo, consigliano di 
adottare un temperamento, il quale, se appare in con- 
fraddizione col divieti legislativi, d'altra perte non 
frustra gli scopì che i divieti stessì sì propongono. 
ha deciso: ci i 


luogo di partenza, indicantè nominativamente i capi 
, e da certificato della dogana attestante l'i 


l'introduzione di selvaggina congelata proveniente 
“da altre provincie del Regno, purché sia accompagnata 
da certificato dell'autorità del luogo di provenienza 
rilasciato all’atto di partenza, indicante nominativa- 
mente i capi spediti e il magazzino frigorifero, dal 
quale la spedizione è fatta; 

c) che la selvaggina da congelarsi e da refrige 
rarsi possa essere introdotta nello stabilimento di 
congelazione o refrigerazione solo durante i periodi 
nei quali di essa è permessa la, caccia nella località, 
dove il magazzino risiede; 

d) che non possa esportarsi selvaggina, vita o 
morta, anche da luoghi în ci ne è permersa la caccia, 
con destinazione a stabilimenti frigoriferi in località 
‘dove la caccia ne è vietati: 

€) che la selvaggina congelata o in deposito nei 
frigoriferi, introdottavi in conformità alle norme 
suesposte, possa essere venduta in ogni tempo. 
L'accertamento delle provenienze e destinazioni 
deve essere fatto a cura degli agenti di finanza, da- 
ziari, mumicipali e degli Uffici di P. S, e dei comandi 
dei carabinieri reali. 


de 


Nello intendimento di portare un contributo all'o- 
pera che le società di caccia prestano per il ripopola- 
mento e la protezione della selvaggina il Ministro 
di Agricoltura ha deliberato di assegnare alle dette 
Società e per il detto scopo, nel limite dei fondi stan- 
ti in bilancio per lo speciale servizio, aiuti in denaro 
che verranno dati: 

1° come concorsò alle spese sostenute, per l'alleva- 
mento della selvaggina cd il ripopolamento, nel primo 
semestre del corrente anno 1912, dalle Società che 
abbiano importata selvaggina dall'estero a scopo 
esclusivo di ripopolamento, o abbiano allevata, no» a 
scopo di caccia ed esclusivo vantaggio dei voci, relvag- 
gina în terreni di loro proprietà o di loro uso, 0 ab- 
biano immessa la selvaggina in proprietà poste nei 
luoghi di residen: 

2° come premio alle Società, che nell'esercizio 
finanziario 1911-1912, abbiano esercitata una Jarga 
azione di protezione della selvaggina, sia con una 
propria organizzazione di vigilanza, sia pagando com- 
pensi agli agenti pubblici addetti alla sorveglianza, 
per le contravvenzioni da questi accertate, sia anche 
coll’aver fomito agli agenti stessi, in larga misura 
e con efficacia, notizie ed indicazioni per la scoperta 
e la repressione delle violazioni. 

Ie Società di Gacciatori © per la protezione della 
selvaggina, regolarmente costituite, le quali deside- 
rino assegnare premi ai militi dell'Arma dei Reali 
Carabinieri, per riconnpensare lo zelo e l'attività 
da questi spiegati per la vigilanza nello interesse della 
caotia.dovranno presentate le loro proposte specifiche 
al Comando della Legione, od anche della Compagnia 
o delle Tenenza dell'Arma, dal quale il milite 0 i mi- 
liti dg premiarsi dipendono. Le proposte verranno 
esaminate dal comando Generale dell'Arma e la 
consegna dei premi sarà fatta per mezzo del comando 
locale, 


Ministero Marina 
Le corazze per le Dreadnoughts 

Al balipedio della Castagna presso Spezia sono 
stati eseguiti lunedì gli esperimenti di tiro per il col- 
laudo di un lotto di piastre da 22 centimetri; murate 
Terni, destinate alla corazzatura delle nostre dred- 
nougts. Erano presenti Ìr Commissione permanente, 
il comm. Bettini e l'ing. Magroni della Terni: 

La piastra ha re: all'urto di tre colpi di ca 
none sparati con pro'ettile Krupp da 203 millimetri, 

L'esperimento essendo riuscito conforme alle con- 
dizioni contrattuali, ii lotto fu accettato. 


‘con la Gran 


‘Bryce e ha fatto ora redigere un progetto di arbitrato 
Bretagna il quale contiene tutte le dispo» 

sizioni. essenziali del trattato respinto dsl Senato, 

ma è redatto in modo che il Senato non potrà rifiu» 

tarlo. 

FRANCIA E SPAGNA NEL MARO0CO 

(S) Madrid, 19. — I giornali rilevano che néi cir- 
coli politici esiste pessimismo per quanto riguarda 
i negoziati francosspagnuoli per il Marocco e riferi- 
scono lle voci di una prossima rottura. 

La Correspondencia Militar dichiara che è vennto il 
momento di mettere fine ad una situazionefpericolosa 
che non permette più temporeggiamenti, Conviene sa- 
pere dice il giornale se dobbinwo prepararci in Africa 
0 in Europa prima che avvenga il fatto irreparabile 
che modificherebbe tutte le combinazioni degli inte- 
ressì europei. 

L'Esercito organo militare dice che al disopra 
tutto vi è la dignità militare e che la piega degli av- 
venimenti sembra mostrare che il ritardo è causato 
dalla Francia, 

1 Correa non crede 


i arriverà ad una rottura 

(S) Parigi. 19. — L'Ecko de Paris segnala che sir 
Francis Bertie, ambasciatore di Inghilterra a Parigi 
ha avuto un lungo colloquio, 21 Quai d'Orsay, con il 
Presidente del Consiglio e Ministro degli Esteri 
Poincaré, senza dubbio cirea l'affare marocchino. 

ST 18. — Il viaggio della missione Re- 
gnault si svolge normalmente. 

Domenica la missione era a Berrihan. Essa giungerà 
a Fez verso il 23 corr, 1 califfi ed i caids, secondo le 
consuetudini portano all’ Ambasciata il moura odo- 
ni in natura. leri sera Raisuli ha inviato un rap 
presentante a portare il mouna e a scusare la sua as- 
senza, causata da una indisposizione. 

La popolazione dei dosars osserva curiosamente 
sfilàre il lungo corteo. 

Russia e Porta 


(S) Vienna, 19. —1 giornali banno da Costantino- 
poli: 

Alla Porta si dichiara che la concentrazione delle 
truppe russe sulla frontiera del Caucaso continua. 
Nglie sfere ufficiali si crede che la Russia voglia cotì 
costringere la Porta a ritirare ie truppe turche dal 
territorio persiano. 


Lo sciopero dei minatori 
IN INGHILTERRA 

— (8) dra, 19. La situazione è estremamente 
grave în Oltre centomila minatori in sciopero, 
vi sono 83 mila disoccupati per mancanza di carbone. 

L'ordine è stato ristabilito nelle regioni in cul sabato 
avvennero disordini, eccetto però n Ballshille, ove 
ieri sera i non sindacati all'uscita dal lavoro irfivontra- 
rono difficoltà per ritornure alle loro cose. Essi vennero 
fischiati e assaliti a sassate malgrado le forze di po- 
lizia, le quali pure non furono risparmiate. 

La misbria è grande nel sud del Paese di Galles, 
ove migliaia di persone sono affamate e dove leauto- 
rità scolastiche, le istituzioni filantropiche e molti 


PIT VOIR ETNIA 1 A 
Pareochi colloani con l'Ambesciatare d'Inghilterra. | 10 da Port of Spain (Trinidad), per 1 re 


dellAmerios 
— L'alia 1l 18 da Rio Janeire digetto a 


Roma 19 Marzo 1912. 
Mercato riservato, in attesa che si dipani la matassa 
imbrogliata dei conflitti fra capitale e lavoro all'e- 
stero e che si rischigri l'orizzonte della politica inter 
mazionale. I prezzi continuano ed essere resistenti, 
Rendita cont. 98.40 a 98,35 
Rendita fine 98.45 a 98.40 a 98.42. 
Obbligaz. Ferrov. 3% 344 — Banca d'Italia 
a 1480 a 146134 a 146014 — Credito Fondiario 589 .ex 
— Commerciale 858% u 85615 a 857%: — Credito 
Italiano 575 — Banco Roma 108 314 — Meridionali 
600 — Mediterranea 412 — Navigazione 383 — Im- 
mobiliari 298 — Carburo 652 a 634 a 652 a _ 
Imprese 1241; a 124 34 a 12414 — Concimi Rl — 


'etriero 117. 

CAMBI: Parigi 190.93 — Londra 25,48 —Berlino 
124.55. 

Prezzo del cambio de] pagamento dei dazi doganali 
per il 20 marzo 100.95. 

Il prezzo del cambio che applicheranno e dogane 
nella settimana dal 18 a tutto îl 24 Marzo per idaziati 
non superiori a L.100 pagabili in biglietti, è fissato 
L 100.90. 


BORSE ITALIANE 
VALORI 


Rend. 3'/, 
Id. fine mese 
Ta. 31% (802) 
Id. fino nioso 

4. E. Italia 
» Commera 
* Ored. Ttal 
» B, Roma 

Moditerranse 

Meridionali 

Acc. Teri 

Venete 

Navig. gen 

Ralinerie 

Arm. Ansaleo 
Obbligazioni 

Ferrov.3% | — 

» Merid. pre 

B. Italia 9,75 

Fond. Ital. 4% 

ss 

S.Paolo Tor 


s88/118% 


PIMS 


IIEHRII 
VISIERE 


Ri 


i: Media ufficiale del Hegne = 18 fiao 
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I proprietari del Sud del Paese di Galles pubblicano | 2495 netto 98.41 77] 96.66 97.66 77 
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FRANCIA 


Spagna, della situazione a Creta e degli altri affiri 

esteri attualmente în corso. 

ri degli esteri e delle finanze hauno sottopo- 

la firma del Presidento della Repubblica il 

progetto di legge relativo alla proroga dell'Unione 

internazionale degli zuccheri. x 
Tale progetto sarà presentato oggi alla Camera, 
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INFORMAZIONI ESTERE 


GRECIA 


ATTORNO ALLA MEDIAZIONE 

(S) Gostantinopali, 19. Gli Ambasc!atori delle 
Cinque Potenze non hanno rivevuto istruzioni di 
fare presso la Porta un passo per la pace. Si domanda 
se non si sia rinunziato al passò stesso, che si riso 
verebbe certamente in un insuccesso. In ogni caso si 
ritiene che non si faranno pratiche prima dell'arrivo 
a Costantinopoli di Swetchine. destinato a reggere 
l'Ambasciata di Russia fino alla presa di possess 
del nuovo Ambasciatore. La nomina a questo ufficio 
di Swetchine, i cui sentimenti italofili sono ben noti, 
non fa che accrescere l'inquietudine già prodotta 
nelle sfere politiche ottomane dal richiamo di Tcha- 
ryhkoff. 
° (8) Londra, 19. — L'Agenzia Reuter pubblica la 
seguente nota: 

Nei circoli politici italiani bene informati si dice 
che le cinque grandi Potenze conoscano ora, per in 
rima volta, il minimum che Pia roncedarehbe 
come base della mediazione per la ione delle 
ostilità, Quantunque il contenuto dell i 
tti a Roms i) 10 corrente 
i dice che esso sia conci- 
permettere alle Potenze di 


liante e di 
continue 

(S) Costantinepoli, 19. — £ 
complen il memorendum italiano non + 
parola annessione >, ma bensi la, paro!a e sovranità », 
e la lib religiosa, 
i olitania, L'Italia 
izionalmente, al 
pogomento di 

pubblico. (1) 
stero degli 


consentirà pure, con 
delle posto italizne ed 
per la sua parte nel debi 

Si dichiara ufficialmente al M 
che gli Ambasciatori durante il ricevi 
matico, non hanno fatto alcuna inutile not 
cirez le condizioni ital 
(S) Costamiinop a ha informato 
gli Ambgsciatori ottomani presso lo cinque Potenze, 
che essa considera le proposte italiane di pace come 
assolutamente inaccettabili. 

Nei circoli ufficiali si «pera che le Potenze rinun- 
zieranno a fare un passo a Uostantinopoli, 

DA COSTANTINOPOLI 

(S) Costantinepoli, 19, — Fino a lutto il 14 corr. 
2bbandonato Beyrut. 5 
li dicono che l'Ambasciatore di Russia 

lo posto, ha 
iarato durante la sus visita di ieri al Ministro- 
degli Esseri Assim bey,che il concentramento di truppe 
russe avrebbe loscopo di assicurare l'ordine compro- 
messo nella provincia persiana di Azerbajan. 
Inghilterra e Germania 

KG (5) Bertino, 19. I giornali commentano lunga- 
mente il discorso pronunciato ieri alla Camera dei 
Comi dei Primo Lord dell'Ammiragliato ingiese, 
Winston Churchill e re riconoscono unanimemente 
1 ne franchezza. i 

Essi aggiungono che i tedeschi non hanno ragione 
di ‘i eeogilere con inquietudine il discorso, ma 
osservi no che esso mette ancore più in luce la rivalità 
csistento fra i due paesì, 

Inghilterr: riogallo. 

(S) Londra, 19. — Il Ministro del Portogallo, u- 
scendo dal Foreign Office ha dichiarato che l'antico 
trattato dì alleanza tra l'Inghilterra e il Portogallo 
fu rinnovato un anno dopo la firma della Convenzione 
anglo-tedesca relativa alle colonie portoghesi, Inoltre, 
quando egli giunse a Londra, dopo il riconoscimento 
della Repubblica, fu chiaramente stabilito che lo re- 
lazioni fra l'Inghilterra e il Portogallo non erano 
modificate. 


1a indennità 


teri 


Un drattato itato . anglo-americano. 
($) Lendra, 19. — Il corrispondente del Daily. 


{A (5) Atene, 19. Secondo l'opinione generale il 
partito di Venizelos avrà una grande maggioranza 
nelle elezioni legislative di domenica prossima, 


GERMANIA 


5 strasburgo, 19. Stamanefverso le ore 10 un 
palione frenato militare, condatto dal tenente Clorer 
del 132 fanteria e dal tenente Roewer del 15 artiglieria 
a piedi, ha preso fuoco ed ha esploso. 

Ii pallone, in fiamme, cadde al suolo con una velo- 
cità vertiginosa, seppellendoji due areonanti che furono 
irasportati all'ospedale marittimo. 

Il tenente Roewer ha le braccia spezzate, abrasio- 
ni in varie parti del corpo e lieve commozione. 

Il tenente Clorer ha riportato ferite assai più gravi 
oltre ad una commozione cerebrale fortissima,iha Ja 
colonna vertebrale spezzata e si ha poca speranza 


GRAN BRETTAGNA 


Mitragli 
Londra, 18. — | Deily News dice che è stata 
inventata una mitragliatrice per areoplagi e dirigibi- 
li La nuova arma è molto leggiera, può riuscire assai 
efficace e non durneggia l’arcoplano o il' dirigile sul 
quale deve © ata. Essa ha l'apparenza di 
un telescopio e meno di cento libbre. 
= “e 
TURCHIA Sears 


ce aerea. 


— Il Sultano ha accordato 
un’udienza a Ki «scià giunto dall'Egitto. 
stato arrestato il ]uogotenente revoesto Ismail 
che tentava di incendiare il Ministero della giustizia. 
Ismail ba dichiarato di avere un complice. 

È stato pure %o il giornalista Revlanzadi, 
che si era dato alla fu dopo la rivoluzione dell’a- 
prile 1909 e che eta giunto ieri a Costantinopoli. 

(S) Costantinopoli, 19 o i particolari sul ten- 
tativo di incendiare il Ministero della Giustizia. 

leri mattine, priv dell'epertura degli uftioi al Mi- 
nistero stesso, due persone, tra cui un luogotenente 
a riposo, certo Ismail, tentarono di provocare un in- 
cendio spargendo del petrolio. Ismail, arrestato, tentò 
due volte di fuggire saltando nel mare, ma ne fu im- 
pedito. Il suo complice riuscì a fuggire. 


(S) Costantinopali 


CINA 


_r__Aa _o__<=<——=@<——=; 
AUSTRIA-UNGHERIA 
(S). Vienna, 19. — Il Governo ha presentato alla 

Camera un progetto di legge circa la soppressione del 

lotto e la istituzione di lotterie. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
N. G. 1. —- Il Regina Elena, proveniente da 
Buenos Aires, è partito il 17 da Montevideo per Dacar, 
Barcellona e Genova. i 
— 1 Dandolo. proveniente da Calcutta è partito 
i1 1, da Porto Said per Atene, diretto a Venezia. _ 
— L'Orseolo, proveniente da Venezia, è partito 
il 17 da Massqua per Aden, diretto a Calcutta. |, 
N. @, 1, — L'Umbria proveniente da Genovae dal 
Brosile è giunto il 18 a Buenos Aiftsa 
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CHIUSURA DI MILANO 
MILANO, 19 ore 16.5 


Valsacco 
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Appendice dal POFOLO ROMANO 38 Î nea la cotleggisdria e Piagiauo portamento do- fi quilito? Le pura: combisazio- a o oe. Nom a 


a ea ave Alonn bar 
vevano averle cagionata non poco‘stupore, la spiegare Maria v dopo. questo fu recat data, 
trasse verso la tavola appareochiata, dicendg: :|. “piacere i ;state. preparate | —Che era nuove e non cv 

i — Ultimamente il signor White èstato colpito | i 4 ore che enfatizzò 
Una vendetta da una giavo disgrazia. Spero vorrete squzbio se | modi È naturale pienodell'’emozione onde lo 


gi limiterà a prender solo una tazza di caffò con | _TommasoDalton doveva essere in fondo s qus- | le parole eranoscevre.. Egli avvertìl'emoziono, ma 
noi 3 sto mistero; ma in che modof ; ciò che lo commosse fu il rossore. 
Maria la quale non presentava affatto l'aspetto La domanda toglieva a Stanhope l’uso di favel- — Desiderate dar un'occhiata al giornale ? ne 
ala della classica «damigella di compagnia» rispose | la. . | le chiese nonsenza sottinteso. Lo troverete degno = 1 Der 
Unica versione italiana di Elena Vecchi | con unsorriso che rese superfua ogni parola. Stan- La vedova che evidentemente si stimava chia- | di fede, cosa rara a dirsi infatti di gazzetta. ee pere det, 
ee hope che non sì saziava di guardarla, sebbene si | mataafarlespesedella con versazione aquesto pun- Essa allungò la mano sorridendo. _ | tasse nell'elegante buodoir di una pria 
PARTE TERZA-CAPITOLO XV. Stesse facendo sempre più inquieto e sempre più | to osservò che la signora Delapaine non aveva | Stanhope vi posò la gazzetta e, facendolo, si | dotatodi carattere forte, soffocdla brama cala 
f perplesso, vide che quantunque essa nonsiatteg- | sempre dato prova di tanto discernimento, Fisovvenne della sera innanzi quando non si era | nòsi mosse dalla sala di lettura ove erasi co, 
Parve a Sthanope che la stanza prendesse a gi- | giasso a persona timorosa e nemmeno fredda, si | — Due o tre giorni fa mi venne fatto di dirle | riconosciuto che un mico dovere : il lavoro, to di prima sera. eraSi confa,: 
rargli attorno. Per restituire allamente ilsuona. | Sforzava tuttavia a non trasgredire l'ingiunzione { che avrei pagato qualunque cosa pur di avere una — Son preso dentro una rete, conaluse in cor Sapeva che sarebbe stata f 
turale equilibrio si permise di contemplare per un | ricevuta si di recente dal padreriguardo ai propri | sorella o anche una compagna che potessi aver | suo. 


La coope 


ollia asso, 


Zan LE VASARI alla influenza di quel volto leggiadne 2 ni ce 
istante la giovanetta veduta di recente in circo. | rapporti con Ini. sempre meco. Ed ecco che mi risponde:c Ho pro- | E, per un folle istante, lasciò gli occhi vagare | jo vedt. e. pen eredi gina chéave Mentre ti 
stanze tanto differenti, da renderlo dubitoso del- Dimodochè la colazione ebbe tutti gli estremi | prio il fatto vostro.» sulla testa bionda, su) volto malioso adesso rag- | sto allar finata leggiadria di Flora © conttapp, di gu 
la propria sanità mentale. ; 


cubo, specie poi allorchè intese che la | Ma non supponevo mai che la persona cui si | giante di una felicità attorno alla quale egli non 
Essa lo guardava fisso ma l'espressione mali- | White non aveva riconosciuto in Maria l’oggetto | riferiva sarebbe stata atta a coprire il passoal- | osava interrogarei. Poi, con un ossequiosofinchino 
ziosa dellosguardo non offriva nessunaspiegazione | delsuo amore. la perfezione con cui lo coprirete v. privo di qualsiasi richiamo ad un occulto accordo 


e le labbra schiuse ad un mezzo sorriso parlavano Sebbene l’amabile conversare tra le due E losguardo che rivolse a Maria fu tanto sem- | tra loro, uscì tranquillamente dalla stanza. 


È pgia Ì 
80 ancora più aspro il cimento, e più ii 


templare fa futura desolazione della i 
Il mistero che circondava il fatto della ne dei 


RIO ì È 
di:felicità presente e di speranza per l'avvenire ” plice nella sna ammirazione quanto palesemente | Come l'usciosi richiuse su di mi, Maria i portò | li Ma" EIA ein DI Lens ateaso alta tendenze anta 
pur senza dir nulla a spiegazione dell'enigmatica | le agitate dimande alla mente gli fece apparire il | ignaro dell’uccolto vincolo che avvinceva i due | istintivamente una mana al cuore palpitante. Evi- | SE o stese L nel bel ao, Lrfontante vita che giornale Hi 
situazione odierna. tempo soverchiamente lungo, e quell'incessante | giovani. dentemente il colloquio era stato di somma.im- | conversazione tn cui ess iano li Ta my mozione per id 

— Sono lietissimo di conoscere la signorin. | via vai di pietanze perle quali non provava nessun — E venuta soltanto iersera, concluse, ma sen- | portanza per la misteriosa fanciulla. Pegnato col sing, perale Amegli 


Dalton, potè dire finalmente.Ma si distolse subito 
La risurrezione di persona cara, sia pursolo visio- 
ne di sogno, scompone la tranquillità di un’ani- 


prese la determinazione non solo di txt 
gnorina Dalton secondo il desiderio dii 
ma di ignorare a tal segno i passati su 
non sforzarsi în verun modo asollevare 
sterioso che l'avvolgeva. 
Che ciò significava trascurare e rinunga 

l'unica scorta mediante la quale avra 
giungere ad una spiegazione sulla morte ge} 


appetito, pressochè intollerabile. Finalmento | to già di avere un'amica. XVI. 

non vi resse più, e guardando in faccia Maria la Stanhope barbottò una frase di scuse e si rizzò SR 

quale non rifuggiva dal suo sguardo, le chiese col- | in piedi. Se doveva mantenere l’att rgiamento L'uomo propone e Iddio dispone. Quando Stan- 
mo, lo agita, lo sconvolge. E questa delle resur- { l'usata cortesia se abitava a Nuova Fork. pensoso ed improntato ad un certo dignitosoriser- | hope uscì dalla sala da pranzo la memorabile mat. 
rezioni, qualunque cosa l'avesse motivata, signi- Le fossette che le solcavano maliosamente le | bocheavevaassunto, glidra giocoforza andarsene | tina în cui vi aveva trovato Maria, lo aveva fat- 
ficava per lui una ripresa dell’intima lotta che lo { guanciee cheegli non aveva notato ilgiomo innan- | innanzi che Ia conversazione proseguisse piùoltre { to deciso a chiuderle valigie ed a partire per Was- 
aveva tanto fiaceato. In via di spiegazione, alla | zi, parvero accentuarsi nel gesto ageraziato col | Ma come si scusava presso la vedova incontrò lo hington. Ma scorrendo la propria corrispondenza 
vedova che lo stava guardando un po’ merav- { quale essa rispose di averspesola maggior parte | sguardo di Maria, e scorgendovi perla prima vol- | capì subito la necessità di hon muoversi. Ciò si- 


are la; scuola di gue 
Patty Maggiore. - 

Pporti L'asserzione 
Il selon 


gliata, disse: Gellasua vita a Filadelfia, purnon essendo del tut- | ta un'espressione di timida implorazionesi astenne | gnificava accudire a dei sacri doveri. obblighi del | Stsnhope lo capì tanto allora come. in seguito. y, 
— Non mi sento bene stamane, to nuova a Nuova Fork dove aveva passato qual- | dal ritirarsi, mosse verso il camminetto, e prese | padre che la morte di lui faceva ricader sullo sue | 921do un uomo Sinseguito da una lingua di {y, 
r Ed essa di rimando; che giorno insieme al padre, in cosi bel quartiere. } jl giornale. Spalle-ma significava Lenziando affrontare una | 09» corre, nè vede altra via di scampo fuorthi xi 
— Oh! vi prego, non ve ne andate senza aver { La disinvoltura, la grazia, la naturale zzacon Memire lospiegava, lesignoresi alzarono. Flora, | penosissima situazione di cui non osava pervede- | 12 fuga. » Ù 4 
fatto colazione. Ja quale la fanciulla si adattava al nuovo ambien- | avendo da impartire un’ordine, scomparve nel | re l'esito. Jack, il quale si trovava anch'egli al club, cui questo è 
Prendete almeno una tazza di caffè. Poi, gen- | te, acuirono lostupore ela perplessità di Stanhope. | tinello attiguo. Maria, allora, andò al cemmino, e Quella mattina, involontariamente, era venuto | mostrò desiderosissimo di accompagner Tani importanza n 
tilmente, sotto voce: Dove aveva acquisato la sua scienza della vita { passando accanto al giovane gli lanciò un’occhia- |'a conoscenza di parecchi fatti riguardanti Maria. | in-Fifth avenuefma questo tenne testa Sele circosta 


— Non vi disturbate a tener desta la conver- 
sazione..A codesto penserò io. 
E voltandosi con speciale interesse verso l’estra- 


questa ragazza che era poco più-di una:bimba? | ta dicendo in tono sommesso, ma chiaro: Anzitutto aveva saputo che ella era giunta Jasera | insinuazioni come ai propri occulti du a far usar 

Quale mai la chiave di questo enimma? È il babbo che mi ha condotto quì. Non capi- | innanzi e poco prima di lui, in carrozza, il che Quando fuscoccata la mezzanotte si tizti, yy, ed SIOE de 

Il padre l'aveva detta destinata a ben diverso | sco perchè. Il mio compito consiste nell’uscirea { dimostravache venuta direttamente da Markham | 10 allora dichiarò pronto a rincatam © la fpicigs pi 
ma A 

pienza non abil 

simo il propri 
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Bichiedere enll’etichetta la Marca depositata, e eulla capsula la Marca di garanzia di] Coy, enerale Rei 
FORNITRICE R. CASA Chimico Permanento Italiano, S #'brillantissin 
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Fistiiilano battimenti, riu 

Foligno-Aneona RANDI LOCALI TERRENI d'affittare, Via G) provengoni) dai 

E | Firenze Milano Belli e Via Cicerone, con gaz. forza elettrica, acqi N I generali Fal 

A Tivoli Avezzano cortile adiacente, già adibiti per uso Scuole Municiaî, ra ze speciali non 
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cucina con terrazzo a livello, il quartiere è pro 
via delle Colonnette. Prezzo conveniente 
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Napoli 


Es wird hiermit bekannt gemacht, dass Tessa 
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